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Il jntfta Duina > , I^ 
POI pia uutnliisl linai fa wnrwtnL 

SI tMla all'BdlMb, alla oartalatla Bacdutè^ 
• prtua 1 prlndpall lataaetai. 

Telelana. fa auntn irrttrata ••ntniBl IO. 
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ÀDìiiistla, i n P o , e gpazie. 
' Pomouloa il novombru» -Eo; .Vittorio Ema-

nualè Ut inaugàravî  con quattro decroti di vasta 
coidpmiMoue V'éihnim dollg "piti cara dèlia 
proroRAttva delia Oorona,;,- nei nuovo regno. 

I docf̂ tl lono ! , 
Ladi^amnisliq^^g dii.induUi;> per i 

rfali-.csntuni;• ,\ , , , , ••• 
8,0 id,. per. la Montrawiinzioììi allfi 

leggi finanziarie ;, 
,3.0 i(i,.p(ir,„i retati comrftessi (iui, 

nfUiiUfi ài terra e di.mare s, 
.4.0 id. premilitari alle aompagme 

di disfiipam' . . . 
BcM.ll., 

PRIMO DECRETO; —• Pei featl opmunl. 
, 'Àri; 1 ••— ' k ' • tìoncessjì l'aninistia'e 

cè98t(no tutti ^lì'Affetti p'enalt dèlio pre-
Cèdenti, condanriè'fiór i i;o|ùe.ntl reati 
coumesài &DO alla ditta del presente 
diac'rèto'; • ' ' • ' ' 
' «y reati di stampa : ' 

6) deUlti'tiontrb-liiUbortaaòt làvoi'o;' 
' fi) 'delitti dì daelio preveduti negli 

iirticoH' 237,'238 o Z S g N . 3, 241 e 
244, dèi- Codice; |?eita\e ; 

'3) -delitti cbmmtjssi [ier imprudonssa 
o'negtijjeh'za'd per impériìia nell'arte 
ó jjroroaslbnb' ò' pe^ Inosserviinia di re­
golamenti, ordini p discipline, purché 
noa,.no, siano dorivEite la morto o le­
sioni p,érsgD!tli"prov'edu.te nel n, i iair 
l'art.^.SVè def.Oódioo.potiaio;, 
/ c ) ' t ^ r t i dillégnsi.q.̂ 'ai.mii.'isi nei boschi, 
quando il 'valbre,''3olla (iòsa ruljàta nbn 
ecceda lo lire vènti. ' • ' 

poca »'.éafi4ttiva dolla libertà ppsonali; 
non «((jpeiijp^o pi 801 inosi, ovvero uiVn 
poDs ji^autiiàì'ia.' .npn. .'siipérior.b. alle. 
llre|,SOiO,|appu^ro uim,,pena restrittiva 
delia liberili persòiiiile" ed iajlfj;ie'it|U) 
P9^^,ge$i^pìaria, lo quali, nel cbmpló^^o 
}qoi%Y î;tenifo quest'ultima a norma di 
•l98g<Ìi.Óiyrel))jero , lina' Uur»tÌ9'i,rion ..aijr 
-lAitioro a sai mesi 
- " Qiiatórà aia altoj-nativiiwetttp stabilita 
•«iia'..'pdiiiil re8trititiv>''dit{à-'lìKoi|t:S Mf!-
sanalo od una pupflnìària, .si' prènderà' 
peHJb'ase la pena .minore.. .><..>..: :. . ' 
':''''AHì:t' — E ' altresì • eoncassa'l'am"-
ihSiiXÌ'»''cessano tutti '^li Bffi?jt)ii; pétiàll. 
d^lió'ìjyaoodbnti 'opnda'n'ni).'per }c .àa-, 
igùenti>-iu>ntravvonziani .cammaase tino 
lifiS^àiiar del presento deoreto:-
''•'.'a/'.'dbntravTenzìDni-prevodutiS riol-'Có'-' 
;(ji^^9()irè e-dol testo unico della legge 
di,..i)ab'bl|ica .sicurezza, approvato con 
,jjpg^p'!;jjff!cretp 30 jgiiign'a'l'8S9 ;N. 6 U4, 
àcrie'.vtorza, ^atta eccezione per gli am-
'ttaoiliti'déllo contravvenzioni di cui negli 
'àVtlcoil,^.461 -e 46.5 dtjl Codice penale'è 

;Ji^;;3piia leggo di'.p.:s.;:..-, . 
ib) .contravvenzioni alle. legg't. ed ai 

-regolamenti .sullo ' stato oivilo ; 
, • af'^àstravvenzioni prevedute- nell'art. 
'VW-'d*' -testò unico' dóltb leggi'sùl''n'o-
"tatìtóif'àppxóvato con regio docrotq-'tó 
maggio 1S79 N. 4900, sorie seconda; 

(W^'bclbìt.fàvvenzioni prevedute A.W!). 
•lè^ge"sullA"tat'ela dell'igiene a Mfella 
slnif£pu-bblioa-M,,Ì%,rfii?ffià# M' 
,rj. 5849, fî r,io .terza: .•.,.... . 

leggi e nei regolamenti forestali:, siìlia 
caccia e sulla pesca; •'.: '• ••i."' '• - • 
• '•• f) co'nttìivVenzioni pi'ovedùte noi tosto 
q(lij!fi,.(J,^i;6^,lSggi, 3(il).̂ .p,l)os§?ra_, m r o - , , 
vato con regio decreto 4 marzo 1888 
N. h'ìS^ serio quinta, nonché nella le^ge 
concernente rampliam.eiito del- SerViy.ld 
Unpico dél'2S giugod 18S7;N; 4644'Sel'.to, 
>tèrzi<'"e' nèl^'r^liitiyb .'(egplam'ejitp'ap-
•prpvftto. con. regio. 4qcr?,to, del 34 giugPP. 
,1888'-'N.. 5S31. sarie terza.; • '• . . . ' . • i 

' «J^oontj'avvenzioni agli .i^rticpli 177' 
•'é'iaO'aerCb'di'ce 'df óMnbierclo'tó'ttìesSÓ 
,4«pp?ita.4i .hilanciì de.l!ii;i'W,ci.̂ tit);> - ,. 

h) contravvaBzioniprevedntenel' tosta 
unico ,delle .leggi, relatjìve''4'i'_p6sV'èd.' 
'alle mi8'ùi'é"'6dal sà'ggio e mdrémo' del 
metalli preziosi, approvato con regio 

•deòraVi 23-agoato 1890. .N. 70S8'(s6PÌe 
terza) e nei relativi i;egolamenti.appra,-> 
vati con i regi decreti 7 novembre 1890 
N. 7349 (8. Ili) e 24>tóar!:o*189a'N;200V 

i) contravvenzioni preveduto nella 
leggS..s,a!l)i,. pujizi.a (m,\ne,i;a(i,^..M,p(arifq 
J893 N. 184 e nel relativo rogolamonto 
approvato con regio .dwwJPiH g^qpsip 
1894 N. 19, ,«;.f.«pnteft.vveflZÌon.ì preve­
dute nell'art. <:Ì8u>ciéil .irególameóto. ap-. 
provato con sffWO.W ,!!''Ó8|ó'''itto del 5 
marzo 1851 p^r.ì%str'|lzione dello zolfo. 
'cb'l'"sÌ8tiafeaJdei calcaroni in .Sicilia; • • 

h) contravvenzioni.; t)(;«ix(!tlHte..npgJjv 
art. 4 e 5 dQ)J;î ,i;lj0ggOj.3p, gi.ugnq liJ89 
N. 6168 (seri(5<tBrzR),'iullSi requisizione, 
doi quadrupedi ";'jj|i(niill6 " 'jntro quattro 
mesi da oggiilv.BaótrBvv^ptori.facciano, 
ite' d'vóhMf'̂ Voni proscritte negli articoli, 
medgaimi'.; .• : . . i 

l) contravvenzioni prevedute nella 
lo^ge 11, febbraio 1880 .V. .3fl&7 (serio 
terza) sul lavoro del l'anciulli u nel 
relativo ilegolamonto approvato con re­
gio'decreto del 17 sottobro-1886 N. 
41)82'(serie terza); 
,.m) contray.vouzioni preveduto nella 
logge .lugli infortuni degli operai sul 
lavoro ilei 17 marzo 1898 N. 80 e nel 
relativo regolataento approvato, con re­
gio'decreto dal 25 settotnbro. 1898 N, 
41'i, fatta occeziono por lo contrav­
venzioni di cui nplj^a^t. g^'^tfella legge 
medesima; ' ,.''" ""''' 

n / ó g n i al.tra contra'vvenzio'tio preve­
duta nei codici, nelle leggi o noi re­
golamenti purchò le peno ivi 'stabilità 
^rfn'"supbrlno'0 mesi.se restrittive della 
(Ièlla , libarti pprspnalb, ovvero,: 1800. 
live se pecuniarie, osservate lo norme 
indicate noU'airti^ 1, qoauto; al co'm'puto 
dello pone m.edósime., " ' . ' . ',' 

A.r't. '3'-^ Lo' pène' inflitte o da in­
fliggersi per tutti gli altri reati com­
messi (ino alla data del prosente de­
creto e non compresi nell'amnistia, di 
cui nei, precedenti articoli, sono condo-
nato se inferiori od eguali a 6 mesi 
od a lire 1800 e ridotto di 6 mesi o 
di lire 1800; se suporiori osservate in 
caso di concorsa di pene pecuniarie e 
restrittive, delta libertà personale ; le 
norme delTart. l. Il condono o la ri-
duziono o.on ha luogo quando si tratti 
di omicidio volontario, .coiisumsto, ten­
tato, ovvero di lesioni personali che 
haiiho. prodotto 1» morto o qualcuna 

jdollo CijnsoguaijzH.preveduto ;<el N. 2 
'dell'ai't. 'àl2 d'e( Cbdico'ponalÒ,'eccetto 
^oji^jffji delitti siano stati cobiiìiessi in 
is'Cnto" (li p^i'^iale infermità dì. monte o 
por. eccosso della difesa o.por grave 
provocazione, ovvero por causa di o-
nore.ai .sensi dell'art. 47 e 51, capo-

; verso a09, 376 e 377 del Cod. penale. 
Art, 4 — Per le, donnei pei sordo­

muti,.por coloro che .si trovano insistalo 
di completa cecità e per quelli che alla 
data del presente décriHo non hanno 

'compiuto i' ISiannl.èd hanno superato 
i.70 anni, qualora non abbiano ripor-

•tato aiicuna» precedente condanna, por 
'àollitù'» (iena'ro^trittiva'"dèlia' liilertà 
persiopalo 'superipro. ai 6 inesi il oon'-
do.QO, 0. la riduzione di cui nell'art. 3, 
si estendo ad un anho per le pene re-

-iitnlfivo' della libertà pprsoiiala e a 
lire 3,600-per le pecuniarie, osservate 
in caso di concorso le nuriiio dell'art. 1; 

;,, A.''ti-** "7" '.'S pone inllit,te.. ,i.n ,coii-
.tradditorib pd in .contumacia.pon sen­
tenze .dei- tribunali-militari o dei tri­
bunali ordinari' per i moti del l'8,9S o 
'per fatti ai. iuddos)mi copnp.ssi soii ri^ 
dòtto.alla metà, Sono osciuaì. da tale 
beneficio coloro che per dichiarazione 
espressa nel dispositivo de.llfi'sentenza 
furono condannati por uijQ doi ' reati 
indicati noi capoverso dell'art. 3. 

Art. 6—.-Nel caso di concorso di 
reati e di pene, l'amnistia si .applica 
'di'slintatnento a ciascun reato. L'indulto 
si applica una volta tahi.ò"dopo comu-

..ja^e Ip p,95i,e,'80,09ĵ do ,i^ norme stabilite 
'negli ,!jrt'.'6,'""7'è^ seguenti del , C. P. 
' ",Ai;t. t ,-T t^'indulfo fji.oui negli ar-
'ticoli 3, 4 0.5 del presente decreto si 
• IfS"conia • non' concesso per i' delitti, SQ 
nel'terinin'e di cinque anni il bonoficialiò 
ripor.ti 4Mpa. ,cqi)<Janua ijlla reclusione, 
superiore a cinque mesi..'In questo caso 
la pena ohe sarebbe, stata condonata si 
90,?(ijiuta iii'siom'e'còn 'quella,incorsa poi 
'iiupvò reatfjj giusti lo norme dell'arti­
colo 76. del. Codice penale. 

Art; 8 :— II. presente decreto non 
giudica le azioni civili. ; derivanti, dai 
réiiti, riè'1 diritti dei tefai'.'"' ' ' 

Esso' non si applica ai rea l id i reni-
.tenza alla leva, di diserzione dalle navi 
dfeila marina • mercantile; nò ai reati 

, p't;l3'-vedu-ti ','n6\ló l'oggi Jl,nanzi,ari6 per i 
.quali .si .provvede .con separati decreti. 

(Conxinua), 

DALLA CAPITALE 
La parola del Governo. 
lioma IS — Si assicura che la re­

lazione del ministero al Ite, indicante 
il programma ministeriale, sarà pubbli­
cata 11 ZÙ Corrente, due giorni prima 
dell'apertura della Camera. 

QUATTRO NUOVI SENATORI. 
Roma IS — Con decreto di ieri 

furono nominati senatori il duca di Sor-
moneta, il comm. Giannetto Cavasela, 
l'ex deputato Giuseppe Colombo e il 
generale Salotta. 

PER L'ITALIANITÀ' DI MALTA. O 
Uoma i3 — Parecchio Sexioal della ^ Danta 

Aligliiori „ Jttupno nanclato t\\x Pis«idoiua i Ipro 
voti por ottonerò uu» cooodrdo mftDÌfeB tallono 
di proietta contro Chainborlaib, e "por provvo-
doro a mantenere dotta nelle ÌBoté maltesi V&-
glt&zione por la llQiiQa italiana. i 

(*) V. Friuli di vohòrdl, 9, prima' pagina. 

I CDDdaDiiati Hai tritolali naraìali. 
Il Ke ha ^accordato le seguenti dimi­

nuzioni di péna al condannati alla' 're-
clu^ione p̂pl moti insurrezion,ali .del\a 
Lunigiana: 
.. ad /jLr^(t^pc)f Rovini, condannato a 30 
aiinij la diminpjii,Qnq„di 6.annj; , ; 
. .à Pàmpalani. Luigi, condannato, a 
27 anni, la diminuzione di 6 anni ; 
. .a Fusani Augusto, eletto:, deputato 
di Carrara, condannato a 23 anni, lii 
AinijflU%v?AS'.,d.'jl'.3 anni; 

a Seiciani Ft^rfìtgcio, cqn.dannsito. a 
!U ! linnj,. 1A . diminuzione di ,3 anni ; 

a Polacci Evaristo, condannato a 20 
iinqi, la diminuzione. di..5. anni; .. ''• 

a Sommasei i<V'a»ices(!o,'condannato' 
a 11 anni, la diminuzione di 3 anni. 

NOTIZIE JITALIANE 
Il mistero di Verona. 

N u o v a t e p p i b l l i p l v o | a s i o N 3 > 
Il ffaueltino di Verona' pubblica 

nuòve gravissimo rìvelazioni,"che get­
tano nuovi sprazzi di luce -^ luce,si­
nistra — sui l'osco mistero di 'Vórqna. 

Si tratta di rivelazioni iùtte in af<-
Hculo morlis da quella Kmmi;t Poli che 
fu'in intima cumaraderie Jinr'tig o not­
turna colla Isolina Canuti, e'„phe, mori 
mislerìoìiamontc all'Ospedale jluraato.le 
inchiesto processuali, assistiti;^ diit padre. 
. Adesso quelle rivelazioni veqgbno 
fuori,; e pare che si tratti," di morti 
violento, per la Poli non 'meno che 
per ' la ' Canuti ;' e .già si au»3^rrano 1 
nomi. 

Pare che finalmente l'antoriiii si 
muova; si esumerà il cadavere delta 
Poli; s'interrogheranno, i mèdici Mas-
salohgo. Corazza, Cabati ; si riapriranno 
le pagine dpi processo,... 

E èperiaino clic il velo dot tristo 
mistero si squarci una volta^ e che chi 
ha rotto 7 - chiunque sia —.paghi,, 

MuBOlino fugg i to? 
Calamaro 12 — Si ha da Squillace 

che un'ex guardia carcerarla riconobbe 
Musolino, travestito, chetai aggirava per 
il paese. Costui s'ora recato da un far­
macista protendendo acquistare del ve­
leno, che gli fu rifiutato. 

Le ricerche riuscirono vane. 

Mn le cartoliDG gomo îaScìie. 
Roma i2 -~ Sì assicura che il Ooverao ò 

intenzionato di emanare disposizioni per impe­
dire la diffnelone delle cartoline postali porno-
graSclie. 

Fra l'altro si farebbero togliere dalle vetrine 
pubTjlìche e seî uestrare agli uffìoi postali. 

Nel la r e g i o n e weneta> 
M O T E A G R A R I E . 

Congresso grandinifugo — Rappre­
sentanze estere — Jl Ministro — 
« Fervei opus ». 

.Padova iS'-i- Il prpf.-Oscar Ilaum, 
dell'istituto centrale, meteorologico di 
Budapest, riferirà al Congresso sopra 
i riiiultati delle numeróse stazioni di 
sparo ióipianlate quest'anno in Ungheria. 

— L'on. Carcano ha promesso che, 
salvp gravo impedimento, interverrà al 
C'òngreiiso di Padova. Frattanto ha mosso 
a disposizione doi Comitato unamodaglia 
d'oro e due d'argento. • • 

—.E' ormai certo che il secondo Con­
gresso sarà molto più agitatodei primo, 
od alla futura presidenza si prepara 
non lieve compito. I rappresentanti dello 
società d'assicurazioni verranno questa 
volta armati di tutto punto e risoluta-
monte decisi a lottare ad oltranza. In­
tanto, hanno già preparato un grosso 
opuscolo, dedicato appunto al Congresso 
e intitolato « Dopo un anno di esperi­
menti », nel quale si vuol dimostrare il 
completo insuòcesso dei c'ahnoni. 

Alla lor volta i prof. Roberto e Ma­
rangoni si preparano a confutare le 
conclusioni dei .signori Pernter e Tra-
bert di Vienna. Il prof. Pernter, il quale 
conosco la nostra lingua, ed ha assicu-
r(i,to la sua venuta al Congresso, certo 
difenderà personalmente l'opera sua. 

WOTIZIE ESTEBE 

Alia Corto d'Assise di. Parigi, Salson 
l^autore dell'attentato allo'Scià di' Per­
sia, Zu condannato ai lavori forzati a 
\ i ta. 

Il disgraziato fu portato fuori dol-
l!aula accasciato od inebetito. 

Uopo tante .poso qroicbe ! i 

La perequazione fondiaria. 
Una pisposta ail'on. gan. Dai Varmaii 

(Cotlnbiirailone al Psinu). 
Prima di rispondere alla lettera del 

10 ottobre, con la quale l'on. Dal Verme 
ha replicato alle osservazioni da me 
fatto a proposito di quanto egli avpva 
precedentemente scritto al giornale La 
Stampa di Torino, ho voluto portare 
a cognizione del pubblico le cifre e i 
dati dai quali avevo desunto il convin­
cimento, che la operazione della pere­
quazione fondiaria procedesse in modo 
e con risultati tali, da doversi, anziché 
criticare, incoraggiare, non solo, ma 
eziandio da dover far pensare seria-
mente, a noi dolla provincia di Udine, 
so lion fosse ora che ci si syegllassd 
por non rimanere soli, fra le a|tre mag­
giori Provincie del Veneto, a essere 
privi doi benefici che dejla perequa­
zione fondiaria derivano. 

Lo cifre che ai trovano nel brano, 
della Monografia del cav. Do Giuli (') 
riportato nel a. 250 di questo giornale, 
sono da se solo abbastanza oloqueptj 
perchè abbisognine di altipi commèiitt, 
oltre quelli coi quali l'autore, certo 
competente in materia, illustra i detti ohe 
espone, per venire alla conclusione .^ha 
tutte lo provificiè del Regno — anche 
quelle che. a torto o a ragione, si rl-^ 
tieiio ohe siano meno aggravate — rica­
veranno un alleggerimento nairattualò 
sopraccarico dell impasta fondiai'ìa. 

L'on, Dal Verme non dice nulla ohe 
a ciò contraddica: solamente egli crede 
che sia mestieri mutare sistema, e ab­
bandonare' il procedimento fino ad ora 
usato nella stima, che, a parer suo, con­
duce a determìnai'e estimi nuovi ohe 
risultano nelle terre della montagna piìt 
gravosi di quello che non risultino nelle 
terre del piano. 

L'on. Generale conviene con me ohe 
a tali conclusioni non si possa giuógere 
solamente dall'esame delle tariffe defi­
nitive stabilite per lo provincia di An­
cona, Cremona, Mantova e Mìlaqo; e ph^ 
quelle alio quali egli aveva alltiaó', 
quando gettava il.grido d'allarme da 
me raccolto e commentato, erano tariffe 
semplicumento proposto, 

« Ma — soggiunse l'on. Dal Verme — 
se io ne ho ugualmente voluto parlare, 
l'ho fatto per prevenire il male segna­
landolo in tetupo, ben sapendo, appunto 
dietro l'esempio di Ancona, che le e: 
veutuali modificazioni alle prime propo­
ste sono limitate e non rispondenti alle 
esigenze della perequazione». 

L'on. Dal Verme non dice ancora, 
nella lettera dirutta al « Friuli » dovè 
egli attinga le sue convinzioni e su 
quali elementi egli ragioni ; sicché io 
ho dovuto ricercare da me nelle pub­
blicazioni ufficiali relative alle nuovo 
tariffe catastali della provincia di An­
cona, se e fino a qual punto Ip osser­
vazioni doll'on. Dal Verme fossero giu­
stificate e se dovrebbero preoccupare 
lioi, che ci interessiamo alla provincia 
nostra, che ha tanta parte del suo ter­
ritorio in montagna. 

iÙa mentre io, con non poca ' fetica 
cercavo di illuminarmi studiando i do­
cumenti ufficiali che ho potuto racco­
gliere, l'on. Dal Verme è venuto in 
liiiò soccorso con altra lettore pubbli­
cate, sulla medesima questione, nella 
« Perseveranza » di Milano, e dalle 
quali si rileva ohe l'on. Generalo ha 
studiato le tariffe dì Ancona percor­
rendo il territorio di quella provincia 
e quello della provincia di Mantova, e 
ha trovato lo larilfe di .\ncona spere­
quate con quelle di Mantova, non solo, 
ma quel che è peggio, sperequate an­
che fra il monte e il piano; ha stu­
diato anche (non dice però in qual 
modo e sarebbe stato interessante a 
sapersi, visto che si tratta di tariffe 
ancora da, pubblicarsi) le tariffe del-
l'Apennino Voghorose e le ha trovato 
sperequate enormemente con quelle 
della Provincia di Milano, tanto spe-
requate che, mentre Milano si ha uno 
sgravio' d'imposta del 45 pei; 100, per 
i' comuni mondani del Vògherpse si 
avranno auménti anche del 48 per 100. 

A proposito .di questi ultimi, sempre 
sulla «Perseveranza» è già stato sol­
levato 11' dubbio che.l'Olì, Dal Verme 
sìa caduto in un, equivoco, confondendo 
lo sgravio dèlia imposta con l'aumento 

(*) Il catasto e Vintpotta lui terreni in 
Itaìia. — Monografia del cav. Giuscp^o De 
Qiulì-VIl della i[acoolta delle Monografie inviato 
dalla SoDlot& degli agricoltóri italiani alla Sooietè 
des agricolieurif de Franco in occasiono deiriUspo.' 
eiaione univenalo di Parigi. .-- Roma l̂ OO. 

dell'estimo. Nella monografia del pé 
Giuli si nota infatti che per le .quattro 
Provincie fino ad ora esaminate si h i 
un aumento del 91 per conto pegl.i 
ostimi, ed una diminuzione del '40 pei; 
100 nell'imposta. 

Comunque sia, non dove, neppure .di­
menticarsi che iteila. stessa proTJniìià, 
e spesso aello stesso ppmiine, vi.iopp 
proprietari che pagano,, enqrmet^eutp 
ed altri che non pagano alTatto ,p!,par 
gaoo in proporzioni iosigni^Ofttiti .jq 
confronto degli altri, dello. stésso cp-
mune e della stessa provlaoia. 'AgpMntó 
ciò costituisca le ei^or.mi 8p,erequAZÌQbji 
interjie, ohe rendono cpfl grave il'.iri-
bato.Ìaiidìar|a, e che cp|j la l^gge. d'ella 
perequazio^ne.fpndi'aria .BI .sono ..yolatq 
fai-.aeBS!irf. Nessuna iqf)r<^y,igtlai,P,9^pil̂ i 
che nòli'Appnilino Vogn^r,ess; ,.9pm,̂  
altrove, chi .dal , 1864 in 'ppf non,,Bjig^( • 
imposta In proporzione ,de) .yiitiS^-Si», 
propri terreni, abbia per. éq{9,tto'ael^ 
perequazione a vedersi aotn^éniiatp''^'pr 
stinco e in qualche , ̂ asp,, anaHc)' 'l])p^-
P?sta- .. , ' . ' , •." , ' „ ; „ ,, 

Por poter ragionare ,«p^ aip^r^zza 
bisognerebbe sapere di quali ^onti^ni 
si tratta, e in quaji condizjiooi, si ixà-
vino ora rispetto al catasto e ^l'iiv^; 
posta, e mettere a confroóto tali coà-
dizionì con q.uelle. dei comuni nei qi^all 
si hanno diminuziop^,' Ciò facendQ,.,8| 
vedrebbe certamente che, î ei primi,.,.|̂ èi 
unghie del fisco furono per molte ,dip.j 
cine di anni tagliate cpfte.é 'còpf̂ Tit̂  
di vpUiitpi negli altri .furps '̂ò vere, uri,-
glile rapaci, e tali dà rasehiare àìi p̂ cî  
véri contribuenti non solò la pelle, m'̂  
anche la carne e l'osso. 

•*-
Se si vuole in buona fede la peito-

peroquazione fondiaria, se sul serio, .Sf 
vuole mettere fine alle ingiustizia ' àti'e 
ora si lamentano, bisogna abitu&ral ,a 
questa idea; ohe la perequùioi^e ha '{le'r 
dna di liifellàre il tributo "fondlarlb,'^'^ 
che per conseguènza, date le gpereqnà-- ' 
zioni, veramente odiose e insopportabili, 
durate fin .troppo,, ùbn tutii iv.proprie-
tari, e non tutti allo stesso., qtodprri-
sentiranqo gli effetti dalia ppreq'uszj'oap. 
Se invece si vuole che il disordine at­
tuale dell'imposta (che diventa anohe più 
g^ave n'ei' riguardi, dèlie ' sov^lmj^òsf^ 
comunali e provinciali, le quali, pi^ 
ohe non l'imposta governativa, rendono 
eccessivo il Carico fondiario) ' debba 
durare, perchè chi ora paga .ppb'p'd.'lm^ 
posta a danno degli Altri, non debba 
gridare: se si vuole che la perequa* 
zione si risolva, non in un'operet'di 
giustizia, ma in una nuòva 'cubcagjia 
per chi dai ' 1864 in' poi, in bar.b^J^lp 
Statuto è trattato' da figlio ipredlletto, 
mentre la maggioranza dei- firoprletapi 
di torre è trattata da Sgiiasti'p^, 'à!l,6ra 
è meglio che non se ne faccia più nHl̂ a, ; 
ma in questo caso si abbia il coraggio 
di dirlo. '' ' • 

S'intende che con ciò nòn.Tpglitj'fl'^ 
dire né far credorè:Che,l'op., tìal.{y^|;fìl,e 
aia fra . coloro i quali trovano > nella 
teoria e nella pratica scuse e motivi 
per combattere la operazione della .pe­
requazione foqdiaria, al so.lo , apppo', di 
opporsi.alla... porequazlonei.DiQ,mé.np 
guardi, e ci tengo a. dichiararlo a'scanso 
di equivoci. Il generale Dal Vernib'TiR 
dato troppe prove del suo interessa­
mento pei; la perequazlont^ Ipndi^j'i^, 
perchè si .possa dubitare doll&' fildcè'vità 
dei suoi propositi. .ì^oudimeno noq ho 
voluto lasciare l' occasione di fare' la 
mia osservazione, perchè anche il ge­
nerale Dal Vorn^e, potnabibe, la^pi^csi 
fuorviare dtil fatto'che nei Comuni', clip 
egli meglio "Sembra conoscere. Io nuove 
tariffe o.ppr. le ".ragioni che lui,.àiieBnr 
nate, portano a conseguenze diverse da 
quello che si notano in altri Comuni : 
per esempio, in alcuni di quelli detlà 
provincia di Milano, da luì prosi a con­
frontai e. che hanrio ,3iq qiii sosteptitp 
uni'C^iflljo, epòribiil^j^'i di,;i:^ò^tfì;,i';'.;i'il 

' • * • , . , ' • " ';' ' 

Ma l|on. Dal Verne non si,limita.ft 
parlare dell'Apennino Vogheresè ; ' egli 
ha studiato anche le tarine'di Ancona 
e le ha trovate sp'erequate.. E c c o i i o 
sarò un ingenuo ; ma francamente, non 
riosco a persuàderini come l'oi;. .Dai 
Vqrme possfi, pttrlare con•.tanta , sifsu-
i'ezza delle tariffe di Ancona a di Man­
tova; ma sopratutta delle prime. Egli 
dice. . di ..av.er... parcovao. .jl- .tsiiritono 
della prQ,vint5Ìg ,̂Q,,(li jjiv^rp. sti^ijijito sul 
luogo, e l o , credi? ferm^niente. Ma 
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qtfaltp ^iì^li pìi-, lusoia duliblqaO è cho 
«gli, percorrendo in ferrovia — sia pur» 
io^carrozza o a piedi — il territorio di 
Ajicona e quello di Mantova, abbia 
p.Qtutq fui'si delle oondizioni delle pro-
TtDoie uii concetta piii giusto, più e-
Batto, più 'sioora, di quello a l -quale 
Bouu M'ci.>^ti>'J>i'»a.a.la, Gimìa tcunica 
piovinoiale, poi gli agenti tecnici del 
CutRsto,^ poi la , Commissiono provin­
ciali^'caiià|arj'Ia(] '.o;̂  idilDO Ma Commis; 
siofie' òensùaria del ministero dello fi­
nanze. JS£9),.faa|li.: 1^ Giunta o lauGpm-, 
missione provinciale sono comportò di 
tecnici e di agricoltori della provincia 
èlle dobbttnt)' eónosotìro la loro terra 
pia' dbll'o'n, UaT 'Verino che é, se noli 
mi sbaglio, della provincia dì Pavia. Ma 
vi SVli più'. La Giunta tecnica non ostante 
òhe t hw\ (ìnnli'pohénti fossero pratici del 
toi-ritorio, ha impiegato setto o otto 
a^'ni'ulmono a studiare le tarilTo che 
ha proposto. Un tempo eguale lo dove 
Avere ìmpicgttt(i 'il Catasto. Qualche 
teiii]po dove avoro studiato anche la 
06tnùiisèi6ii6 provinciale...'. Possibile 
ohe più di tutti debba aver visto e ca-
jJitoTon. 061 Verme, c h e avrii Impie-
^ t d i a ' i j i r a r o la provincia u ad inter-
Iwgàf^V "^ ^^'^ mólto, otto giorni... di-
ci'smO tincho 15 anche i)0 giorni? 
'•'•É di'-bàili olia la miiggioro delle ac-
àksB'bhà"^i' ti dAll'oa. Dal Vei-ma alio 
tlK^éridi: iVocoDii va dirotta agli elo-
Uiéufe -ìoc'ali, oiaè alla Giunta e alla 
6i)àiiii!l,^otto della provincia, che sono 
évidtsiiitihiiònie i ' maggiori responsabili 
"''"' """' • * fr 

Giusta centralo — lo riconosco abche 
rtAt.'Sàl' yé'i'mo — dimiftuito con le sue 
inÒdiSiJazlb'ijli le dilTeronze fra il monte 
e''l{,plano, (Quantunque, secotido lui, in 
r&tsurti insufficiente'. ' 

. " " , ' " " , ' • » - . ' , " ' 

' M'gtonclu'sióno, a me sembra che lo 
beni!é'i''ò' (ièll'on^ Dai Verme si debbano 
{iér 'iiiò.lti motivi accogliere col bèna-
tffiib 'd'Jtiréntario, e' ohe non ' possano 
Uutace' a'modiflcai'e la mia convinzione: 
qàéll'a cioà ohe la Provincia di Udine po-
u'ébb'e, ii'nìtl dovrebbe ora, senza prooc-
Dd)paziòni riprenderò in eéam'e l a que­
stione deiraccoleramonto del catasto, 
affinchè anche nel suo territorio si af-
iVéttinó' i lavori' della perequazione 
fonditirla, ' 
' E 'poiché' la questione è tale che lo 
meritdj'bll riservo di ritornare a par-
faì^nB''pitì'tàrdl, con alti;i dati o . altre 
cifro.'' '• ' ' Un'posnidéntc. " 
. ' ^ : ' i " " ' — • i ' ' i - , 

: Oalaìdlogoopio 
'' EHonnrIilà storica. — tSmvembn lSeO:~ 
.IUMàdip''8eI'Shutto di Piota di Udine. -
->!•• •• • ' X ' ' • 'A . ' 

Un dapiitat? al .giorno. — L'on. Rm^ta E piA 
noto sótto il nomignolo di Capitano dei Giovani 
ÀircAf,''Nàto a Milano nel 1850, da' famigli» 
ViiBehiislmHv'si liui«ò- ingegnere ma non esercitò 
mai io. profosaìone. Aapticesonta • il collegio di 
JjtedoiiAlla, palperà parlò raramente, ma egli 
eeplica Ja. <ua astone parlamentare noi corridoi 
drMorifocitòrio e ,fra i banohi 'di deatra ad im-
'pei^M la'parola-d'ordina'alle'- recinte della sua 
compagnia. . ' . 
...Ha al ano attiyp ])areccliì aneddoti che pro­
vano g[Uhnto ,egli,3ia èervizìévola per gli amici 
^éVMiniitero; ta'nto da raggiungere gualche volta 
il «ottesòo.* 

. Posfiede un -yacht^ col qtuto negli intervalli 
dfù,inai.((ip4r> parlan'entarl, fa loughi. viaggi. 

A Mon̂ b̂ Uo, dove ppasiode una splendida villa, 
convita Opeaao amici 'a scopo gastroadmìco-po-
litidoi'- ' : ' ' 
. . ; , • • - . • . : • • . ' . X • • . . . • 

La nota utll«. — Per preparare l'aceto di 
mele, ei spreme il monto col torchio e lo si ab­
bandona'' alia' fermentazióne alco'olica da cui ai 
paaA' ill'diieticà-col edito metodo del calore o 
del iContatto. dell'aria, versando il lictuido «u 
t^utiolfi e^oa eraapi. 
,,„ , : ., X 
, (III p'oiislarli al giorno. — Si chiama "selvag­

gio i,''rttoiuo bhe fugge la societiìt. 'Viceversa, e 
qauBì'8ompre,.à-no uomo moUo civilizzato, ma 
Q^p^i di iea(tre ((itti quanti d.ir.o]a]Q éX lotti 

Là Ditta Pietro Marchesi 
avv̂ èrtó la'spettabilisaima Clien­
tela di città e provincia che dal 
primo novembre coi*i*< ha. 
tr9.srerito, il proprio Deposito 
stoffe'e la S a r t o r i a ) in 
Udi Qé piq,zza Vi ttorio Emanuele, 
Gasa Ellero, primo piano. 

jtiteprlL 
In seguito a speciali contratti 

'coi. i fi^Ubricanti di pggetti per 
la,, .foiograifia l'Ottico G. Rippa, 
successore a.. C. De Lorenzi, 
può fornire tutti questi articoli 
ia prezzi eccezionalmente ridotti 
gaj-antendonfe la qualità supe­
riore.',', 

OÉ<apìb Ferroviario 
(V«dl'ia ' quria paiilu), 

pmoyiNciA 
Per fatto pepsonalo. 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Uno scritto comparso nel n. 2G6 del 

Friuli, ila richiamata ia mia attenzione 
su di un altro scritto pubblicato nel 
Ctlladitto Itali ino n, 2ùl , o noi quale 
SI parla della Cottura delle Barbabie­
tole in tViuli. 
. fn quuil'articolo, un corto sig. Brai-

gi<i„ trincia a destra e a sinistra con­
tro i capitalisti dello zuccherifìcio di 
S. Giorgio di Nogaro, aoau.sl»ndoli, fra le 
iiltre costì, d i 'aver solo avuta Vàbilità 
sguinzagliare per ogni verso una ca­
terva rfi predicatori improvvisati oM 
andassero in giro a promettere agli 
agricoltori Roma e Tnma, raccolti 
utiertosissimi, guadagni favolosi e 
questo per accalappiare i merli, se­
polti nell'ombra di morte, a firmare 
te obbligazioni ecc. eco. 

Noi novero del oontoronziori, o so 
vi piace dei predicatori secondo il sig. 
Braigiù, ci fu anch'io e non mo no 
pento giacclié avendo cominciato a 
sperimentare la coltura della Barba­
bietola da zucchero in Italia Sno dal 
1871, quando oro assistente nell'Istituto 
agrario dall'Università di Pisa, ed a-
vendo continuate le prove anche in 
Friuli fino dal 1884, ebbi ragione di 
convincermi sulla convenienza di intro­
durre tale coltura nella rotazione n-
graria dei nostri paesi, anche senza il 
Roma e toma ohe quel sig, Braigiù 
porta in campo nella foga triviale del 
sno dire. 

E anche i risultati di quest'anno ot­
tenuti dallo colture di questa scuola 
agraria mi fanno lecito poter dedurre 
che non fu cosa ardita, nello mio con­
ferenze, prenderò a baso di calcolo una 
media di cento quintali di radici por 
campo friulano; mèdia ohe annuncia 
possibile. 

Che se questo anno l'Avversità della 
stagione e l'inesperienza degli uomini 
fece si che tale prodotto non fosso nella 
generalità raggiunto, cl6 non significa 
cho i calcoli de l le medie s ieno sba­
gliati e che la perdita d'una prima 
battaglia autorizzi a far ritoner per­
duta la guerra. 

Ciò dico at'flachò il pubblico onesto 
cho assistè alle mio conferenze possa 
farsi persuaso della sincerità delle mie 
convinzioni, basate su .fatti la cui co'-
niiscònza' po'ngo a disposizione' di chi 
vorrà averla direttamente. 

10 veramente, come conferonziòre in 
argoménto, non fui * sguinzagliato » da 
nessuna fabbrica, né cioè da quella di 
San OiorÈtio né da quella di San Vito. 
Le quattro conferenze, due nell 'una 0 
due oell'alt'ia zona di coltura,' te' tenui 
di'tnia volontà per aiutare, come faccio 
sem'pre ove posso, l e nobili iniziative 
friulane in prò del l 'economia paesana. 
Ma ciò non monta, né renilo inoppor­
tuna la dichiarazione sopra fattii, tanto 
più ohe l'articolista del Friuli mi fece 
compi endei'e'che al pubblico, anche per 
parto mia, sarebbe stata opportuna upa 
spiegazione, e al Cittadino Italiana una 
rimbeccata. 

A questa seconda |iarta non credo 
necessario soddisfare, giacché il pub­
blico intel l igente è in grado di giudi­
care da s6 solo fra chi lavora onesta­
mente con uno ' scopo di bene o chi 
impasta fango per gettarlo a colorò 
cho tale sfregio non meritano! 

Pozznolo del Friuli, 11 novembre 1900. 
Pro/'. Luigi Pelri. 

Q e m o n a i i l novembre. 
Liete notizie — Nuove industrie promet­

tenti. 
i r San Martino di quest'anno ci dà 

una bella sorpresa. 
Nei pressi della Stazione di Gomona 

andrà a sorgere tra pòco ,uii opificio 
industriale notevole; un filatoio del 
cotono 0 cotonificio ohe dir si voglia 
mosso dalla forza dell'abbastanza pros­
simo canale del Consorzio Ledra. 

Infatti ad iniziativa del banco Stroili 
e Pasquali e colla consulenza doU'avv. 
U. Caratti si è costituita in questi 
giorni a Milano, la Società in acco­
mandita semplice sotto la'ragione^ so­
ciale Antonio Morganti'e C." cho farà 
costruire od eserciterà il nuovo Sta-
billmonto. 

'Dal ooS-siglio di' vigilanza furono no­
minati'1 signori Antonio Stroili, dott. 
Federico Pasquali di Gomena, Màuro 
Vigano, Carlo Vigano e Bernaoohi Mi­
chele di Milano, 

11 sig. Morganti gerente della Società 
è una capacità tecnica di primo ordine 
per cui è legittimò trarre i più lieti 
auspici per la nuova industria. 

Gemona ' vede con piacere è con or­
goglio il sorgere per iniziativa localo 
di uno stabilimento cho darà notevoli 
vantaggi ai lavoratori, coopererà al 
locale progresso, industriale, utilizzerà 
proSquamente una forza motrice finora 

inutiln, arrecando a tutti grandi van­
taggi. Cosi e non foiìondando gare lite-
rili e piccoli dissensi — si arreca 
utile vero e pratico ai proprio paose. 

A v t a M O g 12 novembre. 
I parlioolarl sull'implocato In carcere . 

Completo il breve conno di ieri. 
Ila vario tempo l'agente della signora 

Giuseppina Arob-Poi iorot i di Castel 
d'Aviano, vedendo che il fieno andava 
molto diminuundo, gli sorse il sospetto 
che qualcuno glielo rubasse di notte 
tempo. Giorni fa avvisò le guardie cam­
pestri ondo potessero scoprire qual­
cosa, trpvando i colpevoli. L'altra sera 
lo brave guardie Mazzoooo a n g e l o o 
Znnot Gio. Batta appiattatesi dietro la 
stalla in modo che nessuno potessero 
scorgerle , dopo poco tempo videro una 
persona cho gettò un sa^so su di una 
finestra dulia stalla stossa, e nello stosso 
tempo aprirsene un'altra. 

L'arcano era quindi svelato, non c'era 
più alcun dubbio, i ladri orano nello 
loro mani, immaginarsi la loro trepida­
zione,' e l'impazienza di poterli aggàan-
tarel & dìfatti il fieno dall'alto spariva, 
e il corbella dal di sotto cho lo rao-
coglleva. Quindi non restava loro che 
trai'Ii in arresto. E lo fu, Oom.e un 
lampo furono addosso a certo Melina 
Gottardo Antonio ohe aveva il fieno, 
traducondolo direttamente a queste car­
ceri Mandauentati e poi adescarono il 
bevalo Zànus Fortes Vincenzo che di­
spensava cosi generosamento k roba 
d'altri,, conducendola anche lui in t)oma 
Petr l . Notò cho il Gottardo godeva in 
casa Pelicreti una fiducia illimitata, e 
che di certo non avrebbero dubitato 
di lui. 

Orbene questa mane verso le ore 
dieci 1 nostri carabinieri tradussero 
nel le carceri un uomo di Glaut. Il car­
ceriere difatti l'accompagnò nella cèl la 
in cui era finchiuso il Gotardo. Ma 
ben una brutta o dolorosa sorpresa 
scossò il suo sguardo. Il Gottardo si era 
in quel mentre appiccato. E come? 
Kotto un lenzuolo e legato in un ferro 
dell'inferriata, fatto un nodo, si lasciava 
pOMZolare nel vuoto. Il carceriere tosto 
tagliò 11 lenzuolo e lasciatolo per un 
momento 11 cho rantolava ancora, andò 
a chiamare il medico e le autorità. 

Furono subito sui luogo, il dottor 
Do Cilliu che tentò la respirazione ar­
tificiale, il Pretore dott. Lìani e II vico 
cancell iere Faioni, ai quali non resta­
rono che constatare il decesso. 

Noto per iucideiiza che quando fu 
tradotto, in^'.oarcere,. rivolgendosi al le 
guardie disse loro : « Datemi una revol­
verata piuttosto ohe condurmi in pri-
giope ». E un'ora prima noi cortile, dove 
era l iberato, visto il Zanus Fortes gli 
disse: «Prend i un Cucile e uccìdimi »i 

Quali truci ideo gli bazzicarono nella 
monte per prendere tale proposito? 
Fu il rimorso, il disonore, o la toma 
che iscoprissoro qualche cosa altre in 
suo confronto? Mistero 

che nella tom^ passò. , 
Attendesi il Procuratore del Re di 

Pordenone per constatare la responsa­
bilità e le constatazioni di legge. 

.,- -s:..i . . Ciufjuedita. 

ùmBfÉ 
Jl "finis,, della Mostra. 

I padiglioni 
della Mostra, si cominciano a demolire, 
' Domani probabilmente la Loggia di 

S. Giovanni riprenderà il suo primiero 
aspetto. 

i 2000 regali ancora disponibili 
saranno messi in bell'ordine nel tem­
pietto di S. Giovanni, che ora viene 
sgombrato da tutti gli oggetti artistici 
cho l'occupavano. 

La distribuzione delie medaglie 
agli espositori premiati dalla Giuria 
sarà fatta — almeno a quanto si dice — 
domenica, nella sede dell'Associazione 
comuiorclanti. 

Non sappiamo poi se in forma pub­
blica e, come suol dirsi, solenne. 

Camera di commercio* 
La Camera 6 convocata in seduta 

per il giorno di lunedi 19 corr. alle 
ore 10 col seguente ordine del g iorno: 

1. Comunicazione della Presidenza. 
2 . Storno di fondi. 
3 . Sistema d'illuminaziouo della sede 

del la Camera. 
4. Sussidi allo Scuole di disegno di 

Civids(le e di Prato CarnicQ.'•'.'.. >,,.• 
5. Bilancio preventivo per l'anno liJOl. 
6., Pfroposte'pet la' rinnovazióne dei 

trattati . d i 'commercio . 
7. Borse di pratica di commerciale 

all'estero. 
8 . Nomina dei rapprosentanti della 

Camera nel le Scuole d'arti e mestieri 
di Udine o di disegno di' Tolmezzo, S. 
Daniele, Spilimbergo' e Sutrio, 

teap mmm 
Ancora del ciomm. Alarchiorì. 

Sul comAi. Marobiori — Ieri all'ul­
tima ora ttpn potemmo che dare il 
triste annuncio della sua Improvvisa 
scomparsa — togliamo lo seguenti no­
tizie da un articolo pubblicato :vnni sono 
dall'egr. amico prof. cav. Libero Era-
cassetti nella Vita Italiana del D ) Gu-
bornatis : 

" L'ìng, Merchlorl he un puiato cho paro «con: 
Uni degli ìiogDzti limiti dell'età BUH ancdr mólto 
giovano ; patriota, ha, poco piA che aédieentie, 
valoroaamonto combattuto con Garibaldi U oatn> 
pagoa del Tlrolo: •• uomo di cuur«, ha corag* 
gioBamento arrlachiata la vita eugll argini croi* 
lanti della piena dell'Adige nel 1883; — esporto 
amministratore, ha coperto cariche di molta 
fiducia ÌD momenti difficili; — tiotno parlamon-' 
tarel ha toduto per molti anni, ora gregario ap. 
prezzato e più eposflo capo autorevole, alla Ca­
mera dei Deputati ; — uomo colto e dì pensiero, 
ha pubblicato relazioni ohe aono ozaarientl mo­
nografie, fatte con erodlaiooe diligente e paziente, 
Q̂d alato memorio geniali; uomo di Governo, ha 
retto i zottofiegretariati dei Mìnieteri dello finanze 
e del tesoro, e del Ministero dei Uvori pubblici ; 
— ed,' in fine, nomo tecnico, ha presieduto la 
SocieÙ "Veneta dì imprese e costrnziual ed ora 
diriga la Banca d'Italia. 

Schivo per indole, per educazione, per abltu,-
dinn, dei pfoooìl flspeaìentì usuali, edegnotto di 
tutto che h gretto, basso e volgare, non proclive 
alle Inframmettenze proprie ed insofferente delle 
illegittime altrui, il Marchiori ha recato nell'alta 
vita bancaria italiana una freaea e sana corrente 
di sincerità, di franchezu, di convincimenti, si­
curi, di idealità patriottiche „. 

Il Marchiori era nato a Lendinars 
5 » anni fa, noi IS47. 

Assieme ai fratelli tutti era accorso 
allo battaglio per la patria, tantoché la 
sua famiglia venne chiamata « dei Cai-
roli del Veneto ». 

-»-
P e r la successione di Marchiori, 
La Qatzetta di Venezia hu da Koma' 

che sono già incominciate lo ingorde 
brame degli aspiranti succoss'iri ai posto 
lasciato da Marchiori, « sebbene — dice 

— la còsa apparisca scorr^Ha, presento 
cadavere >. . .• 

Mettonsi avanti — dice — ^&recchi 
nomi, taluni por iniziativi^ (iròpria o 
simpatie di giornitll. Metto fra i meglio 
quotati : Cattaneo del Banco-Soonto di 
Torino, Colombo, Casalini, Stringhor. 

La nostra "Dante Alighieri,,. 
D«iL..d|«corao protfititijl^to dal l ' i i lùstre 

sonatóre Paa'quaVó "Vlflàri all ' inaugura­
zione de l i 'XI Congresto della Dante 
Alighieri. e pubblicati n e l f ultima fa­
scicolo della «Nuova antologia»: 

« Ve no sono però altri ( Comitali ) 
cho danno esempi ammirabili di zelo e 
di operosità. Primo tra tulli è quello 
di Udina; a cui voi deste as i lo scorso 
anno la bone meritata medaglia d' ar­
gento, e dalle cui benemerenze è inu­
tile riparlare, porchò son note i cia­
scun di voi. Esso ha saputo'far iscrivere 
alla Dante Alighieri quasi tutt i !Oomuni 
della Provincia, non esclusi quelli ohe 
sono, in maggioranza' composti, dt «lavi, 
i l a introdotto l 'usanza-di far dopativi 
alla Società in occasione di festie, di 
npz^o e funerali. 'ì'ùttp piò sì deve in 
parto «rfatto , che il Comitato di.Udine, 
si trova come all'avangnardia, a difesa 
del confino orientate, ed é spettatore 
della disperata lotta che 1 nostri fratelli 
«ostongoiio con gli slavi, e sente le 
grida angosciose che vengono di là! Ma 
m parto non piccola si deve, anche alla 
operosità intellig'énto del suo ,)>eneme-
ritò presidente '^yi. Schiavi, e atta feb­
brile attività del suo segiretario aìgaor 
Valent ìn i s» . 

,'E il bello si é cb'e abbiamo' la sod­
disfazione di sènti i 'o. 'e di' "foiir dire 
che ciò non ò già diilla,prosa lauda-^ 
tbria del le so l i te praminàtiohòì tua ohe 
é perfettamente la verità.' 

./:». PV «cr: ..fafc. SD». •wum»m. 
AwMO XXVII .^ n « • ,'^ ' 

— o a p l t a l e S o d a l o 
Capitalo sooìale interatitotito versata ', 
Fondo dì morva 

27* 

30 Ssltembre 
L. 254,380.88 

6,778,566.58 
7,370.02 

1* 3,105,954.32 

it 1,402,580.24 

n 
28,175.— 

,, 1,057,580.62 

,, 771,;0S.69 

,, 34,000.— 

,, 241,600.— 
4,46(1,360.25 
3,8,10,822.24 

tj 63,007.06 
L. 22,156,002.70 

L. 1,047,000.— 
163,770.03 

2,468,546.01) 

,, 4377,130.36 

^ 4,264,489.99 

„ 380,763.08 

,̂  6,797.82 
„ 241400 . -
„ 4,41)8,360,25 

^ 3,939,822.24 
M 297,81204 
L. 22,166,002.70 

11 Sindaco 
Avv. L. Billla 

i ' Totale. , 
SITUAZIONE GENERALE 

ATTIVO. 
Numerario in casaa, , , , i ; '. . 
Portafoglio lUlia, EUtoro «d Effetti all'inearino 
Effetti in protesto e sufferonia 
Antecipazioai contro deposito di valQtl « rip9rU . , . • 

Valori pubblici ì applicati alla ViHorva,, Ifi3;W8;--
Codolo da esigerd . . . . * . . . • ' * . . . . ' > . 

„ ff '- I" Semeat^ Ationi Buioa . •.'<<. • <• 
Conti correnti garantiti ^a d«poflÌto „ *. < ^ t • • • • t < < 
Detti con baocne e corritpondeatt.,, ^ • • > • , * • f • 
Stabili di proprietà della lìanoa e mobilio' à 

Ì
a cauzione dei funsionari . ' . . < « 

' „ anteoipaziont . ; « . . . « ' . . * - ' 
liberi f cuatotlia , . . . . , . 

Sposo di ordinaria amministrazione q taue *, a, 

183,770.08 

PASSIVO. 
Capitalo intoramcnia voraatb 1 . 
Pondo di riserva . . . i . ^ . ' . . . . . ' , . . ' . . • . . • . '.-i. 
Conti Corroutì fruttifort . . , . . / 
Depositi a risparmio . . . . . . . > , > . . . ' ^ 
Creditori diversi e banche corriqpoî denti 
Conto Titoli a riporto . . .' 
Azionisti per rosidnl interefisl e dividendi 

( a cauziono dî i Ainzitmaii'. > '̂  • 
Depositanti •. „ ariteoipazionì 

1 Ubori a c a ^ t o t l ì a . . . . . . . ^ 
Utili lordi del corr. esoroiaio deparatì dagli intareui pau. 

Vdinet 8 noveinlre i900. ' ' 

Il Pre«idonte , 
C. KECHLER / 

h. 1,«10,770.0S, 

•• mmita 
•u • S7l,83ìr.1'4 

a,2IM,«ML5S 
ijmjn 

ì " 
«,«7,71».S2 

!• -
, l,41Q,aSM7 

» , .88.176.— 
1,2SI,IM.«2 

828,«(t^4l 
. w 34,000.— 

241,506.-^ 
. 4,487,S7S.«5 

,̂ %ì̂ -̂  
M L . m>n,*n£9 

' " U ìji^ijàao.— 
163,770.03 

2,182,800.64 
4,138,38M1 
4,417,597.70 

380,793.98 
' ' 6,797.82 
241,500.-

4,487,676,2^ 
4,016,722.24 

• 334,821.50 

. li. 22,017,411.53 

U Dtnstton 
.Q. Mè'r'zagorfi 

Opepaz ioni ordii^apìe de l la BànCja.' 
Ricevo danaro in OoxLtO Ooi:*x*entè B*K^uttlJf(9po corrl9pon4ea4o l'interoasa del 

3°/i, con facoltà al correntista di disporns di qualunque aòmma a viata.' 
3 'U "/o dichiarando vincolare la Bomma almeno' sei nleai.' ' ' 

Emette ILilbX'etti ^1 JEilspai^xuìo'corrlapoQdendo l'interesse del 
3 Vi "la con facoltà di ritirare fino a L, 3000 a ,viata. Per maggiori importi ooqorro un preavviso 

di un giorno. 
D e p o s i t i v l n o o l a t i a l u n s a s c a d e n z a '- Znite*>esse a o o ^ i v è a l r e 

o o l l a D i r e z i o n e . 
Oli interesBl sono netti di riccheioa mobile. . . j -. ;... 

Accorda A n t e o l p a z l o n l e assume in E U p o r t o . . . . •.-, i ; • • • 
al carte pubbliche o valori industriali a ',.,,.'.; 4L'/t'U 
b) aeto greggio e lavorate e caacamì di seta. . . . : . ' . . . . . ' . . . 1 ,± i/ ' .' K i'/ e/ 
e) merci come da regolamento . . , . . . . . * ' . ' . , .'.' ."'.'J i^"'> "•":./• •'• 

S c o n t a O a m b l a l l a due firmo — (effetti di comiuérclo),'. . .". , .'. . ,'.< 4'Vi''/* 
„ O e d o l e d i R e n d i t a I t a l i a n a a acadere a 'S</a°/. 

Apre o r - e d l t l I n C3oa.to < ; 7 o r r e n t e g<(r»otî a d« d«poiito, a ... . . . iStv'À"/. 
Rilaacia immediatamente A s s e g p n l d e l 3 a n o o d i ISTap^oll 'au tutte U piazze 

del Regno, gratuìtamonto. ' ' '' ' .. L'.. 
Emette A s s e s n l a v i s t a (oliièq.ues)'sulle principali piano di A.u'sti:la> 

F r a n c i a , Grex- inanla , l u e b . l l t e x ' r a . A n x e z ' l o a , Mansaua^ . 
Acquista o vendo ' V a l o r i e T l t o i } IndnstT"!.»!!- ; 
ìticova 'Vaiolai I n O u s t o d l a còme'da regolamòìito, ed a rìchìaata încafia le cedole 

0 titoli rimboraabili - P i e g h i S U K s e l l a t l . " ".> 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi-suggellati vengono collocati in speciale 
deposilorio • cosiruito, per Questo'Servigio. • .- ; > 

Esarciaoe l ' X i s a t t o r l a d i . U d i n e e^IljA|:andAzneail;o>" ; [ ' . . ,. 
Fa il servizio di Cassa ai correntistî  gratuitataente. . , ; ' ; 

Arichiesla diìipropri correntisH'oura'ilpagaménto dèlie imporle ffratuifam'Mtè, 

Movimento dei Conti Correnti fruttiferi. 
: .'L."Ì,468346.99 ,'•• 

. V,. "1,018J)92.8S . 
' "L:'"3,488,e30.«3 ' 
. „ i )iS03,73948, 

Eaiatenti al 30 aottembre ISOO'. . . ' . ' . . , . . . . . , , i : 
Depoaìti ricevuti.in ottobre. . . '. , .- , ' / . . > . . \ .'. 

Risnborai fatti in ottobre. . , . . . . ' ; . , ' . . . . . ' . ' . , 
Bsiatonti .al 31 ottobre ,, i . , . 

'Movimento'dèi'Depositi a Risparmio.'-
Esistenti al SO settembre lOÒO.... 1'.'. 1 . . , . ' . . . . ' . . . .' Iii. 4,877,130.36 ' 
Depositi rlcovuti in ottobre.'-: . . . . ."-.'. . . ' ' . , . . , . . , . i'. j , " •250,7I18S1, 

.,L„,.«,W!i,900,ffil 

Rlmborai fatti in ottobre ; 
Eaiatenti al.31 ottobre . . 

X. B,t47,B37.ST •:•''' ''; 
•ii,"';S89JW5£6'.'." ..'• 
., r n - w - r w l * <.7W,302.81 

Totale . . L. « .«Mi**» .*» 



• 3 » 4B 
I L F R I D H . 

'':'!ÌiiconfratÉ:i;1ieÉ»'Eiìste.ta. 
• i ' iphi l e^ f t sMl 'nos t ro confratol tò ox ' 
^n^ i t a t ino 'Ba ,qua le siit .par sol i to la sua 
^i^palma ».~'~r Ei.^bone, egli r ac somanda 
•oggi la e c a l m a » . . , a noi . 

*>-'- Chi I s M ^ g b - ^ a ooni'e[ faciItneAte qu 
'je'^colona.b,, .dell.confi'&tóilo fiorisca la 
;Ì(Dntun)Bli%,V Ebbene egli oggi niuegna. 
' l ' a b o r r i i n e u t o dallo adntumcl lo . . . a nói, 

• '•"•'•'Chi lo'reS.4o;''»enofdl ha potuto vè-
" Sere" cÓBii>" seiVza inisuva — ed anche 
Ulti-'''. \ . -VT'iJ '•t ' • . ! > ' •' = ,, • 

aeUKa t a t t o . — at taccasse , por il suo 
tifato sul la « i j t tBBt iono . f ' / i anno Voluto 
féhie urin (fiiiatione!) ilollii via Polièo 
I^Òàvallottir il stSiiàtoi'u t 'Boilo; lU cui 

. rBguró« ÌDwEriuU 0. i j iori , è c i r c o n d a t a 
«dirtrunìvoMiilo Hapotto. -Ebbono',' il odn-
; t r | l lol lo oi 'dico' |0(!gi .trionfalmtìntft: —• 
•- I ! -senatore Peoìle- ,oi ha Bcrilto una 

^^é|(te'rà (cho'p'efó noa^piihOìiaa, per. 
• mancanza..di.-spaiioi menando per 
• Mèizaeoionna'ucan per l'aia) molto 

s 'Ca lma; ,egli<noqrjaità sout i to offeso.., 
* ~ H e l ragioìiatóento ! 'C iò TUOI dico che 
! . j l-donatore fc<Sfl<j stinte. come ,06Ì'ti po-

.;,ti»ii non «ii'rlvlnp a liili col localo t roppo 
iiiii 'ialta nella ' s u a ' in tegra coscienza e 

.,n.B)l.a,.Bi}bbJi«»,.ó.8timai5Ìpno. Ma non tp-
•'glie'. 'eoe.quei coitati siano.'..i. quel lo ohe 
l'sono.t. ••'••• 1 - ' ; •" ' . 1 ' ' 
•^ •FiiiSitiufete. 'noi.oiiservattlinó à i con-

n Tratel lo. .ooias que l t u o molodrammat ico 
• ab'racci.ar^) sia uii t i n t i d ó . ' r i d i c o l o ad 

• Iauih^, , ' t (nlIp0'paMostìo: ; • ' , ,' ' ' ,. 
. ' •Quésto' e r a i 3è l . r es to —' s ' informi, 

'•' s'Irifòi-mf'! ^ ^ il' oOmmatito gene ra l e in 
Wttft ' " " • s - '• • 
*'"*d^sso^Ì|i,;con{ta?e.lfo ci dico Ubo.,. 

^^amft.i)ev'rnsf(anioi.. ' . n a i f ';. 
- DMitamoii te ' , i( confra te l lo >noB. si 

"^«tìoti^i-b^ne.;;-;-;;; ; •;•; 
•" St'^iSi-i ; 'e t o r c h i dì ' avere ' l 'appet i to 
•vigoroso; e ì buoni sonni e la ca lma 
dei ne rv i cho fa, < i n . nos t r a pover tà 

-Jiet» », - ^ ' come- j can ta RoUoljFo a Mimi 
y.rfi.é9^ÌéM'aóliy • l.': -, , • ; 
" Qofatìtù al «'iSrileWo polit ico » co'm'egli 

.. . Bombri^ip.teqder);. ed j ipp l i ca r l a , ci van­
t iamo p rop r io di o.s3orno asso lu tamente 

..,, F E A LE A E M l 
••' |-!B/7fett« deU'amniMa—Ona c i r co l a re 
' ' 'dbrMIi t ìs t fO del la g u è r r a ai comandant i 

di co rpo , condona le punizioni agii uffi­
cial i , jiipl^tuffjcialj 'e'..soldati compresa , 
pei sottufAòìan, la sospensione del g r a d o . 

Ques to a t to d | augus t a c lemenza è 
i ' ' dàvvero-sap ion teé giu'atamente'bonefloo, 

— Anche le guardie di finanza. — 
t l n "óraift«"de|-glBKno'di' Ch'lniii^ri, a l le 

:iiiitDa<lepze,di finanza ..condona le pone 
i'i!dÌBOipìÌDa'ri, agli ufficiali, sottufficiali e, 
- ' . ' j i t t a rd led i 'fl'pànza in •occasioni) 4 o l g e -
,;:','fl'e);JiS(ìo"d.ir.ÌÌf);' p'BÌ'ènè i''j)uni4i;rion si 
(i'. ':ti;ovino'm:;»ttQ'sa.,dal,Coniglio ó , de l l a 
fi 6ommiis iane ; 'd i disciplina, o s ieno sotto-

processo g iudiz iar jp ' , ' -'i " • • • 
' Ùvìnifornie dèi' generali. — Si an-

S. n W / i a c h e . a l .MinisteVoi de l l a gfuerra 
' ' ' ^ ' s tu i i t& 'dna 'modi f ìca i i ioné all 'uniforii io ' 
...dei genera l ) . Si vo r r ebbe r i t o r n a r e a i ­

ri „l,';i)nt>CP> ìii\ia\^n^o l ' e lmo, sul,, .mctdello 
, ,dt q u e l l o . d e g l i ant ichi gene ra l i pie-
••••'niàntbsi, '' •"•'• '••' • . . • . ' • 
. " .Vl 'a le i r i f t ì r iqa .sarebbe vo lu ta da SI 

" ' ' " ' i r Re, • •• • • 

i . • I. :• .. Lo Scudiero. 

, P a r t a l i WlUrtn l a i u d l x l " * ' ! - 1 ^ > -
na lmonte , s r an i i u i i c i a , il Minis tero di 
grazia e giustizia, h a pubblicato il de­
c re to con ot t i . iVapprova il r ego l amen to 
por gli altfiliif de l le cance l le r i e e s e -
grotorié^/gifldìziario, 

Cot tTIé .nuove disposizioni gli a lunni 
si dfVidonV in gra tu i t i e r e t r ibu i t i , 

,:tì n a m ó r o degli alunni gra tu i t i è fis­
sa to in 1 5 0 ^ quel lo dei r e t r i bu i t i in 
1900 ; di 0*1 3D0 di 3 a ca tegor ia con 
fa r^triSùiiOiio di L, .720 a n n u e ; 5 0 0 
fdl ~,ft c a t e g o r i a con la re t r ibuz ione di 
. t i , ' - 960 | ]Ènu6 ; e 450 di l ,a ca t ego r i a 
é'on fa ré t r ibuziono di L. 1080 annue . 

t: Séitiisio poalala — Vlgi-
t à n x a I 11 Minis tero dolio posto h a 
dlt-aoSato una c i rcolaru o rd inando agli 
u f^o i 'd ipondont i una maggiore ocula­
tezza ' ne l "d t t r ( ! corso a l le s t ampe e s ­
sendosi ver i t lcato un,., g r ande abuso 
del la 'corrtKt!0"den)!sr««oritta a mozzo 
del g iorna l i , 

T e à t r e N a x S o n a l e . Domani si 
dark l ' annuncia ta rapprosontaz ione s t r a ­
o rd ina r i a con la spet tacolosa Babà Vo-
nez ia iA «,L'Os')lin I lelverdo » Sogui rh 
un bal lò nuovo . 

C Ì P O O Z a w q t l a . S t a se ra a l lo o ro 
8 e ull.jSiu'arto il Oirco m i m o - e q u e s t r e 
di ro t to J d a l sig;, R icca rdo Zavat ta da rk 
un g r a n f e ' va r i a to spe t taco lo , 

Ing rosao : p r imi posti cent , 50; secondi 
'25. Militat,! e ragazzi sot to i se t te anni , 
pr imi posti: cent , 3 0 , secondi 15, 

DON LEONARDO PIVA 
I spe t to re del C imi te ro Monumenta lo 
di Udine, dopo inenar rab i l i sofferenze e 
penosa agonia, mor iva ier i mat t ina al lo 
o r e sei . 

Cosi r epen t i namen te si 6 spenta una 
vi ta laboriosa , t enace , e sempla rmen te 
onesta . Il capomas t ro an t i co , il modesto 
p a t r i o t a c h e ne l l ' epoca for tunosa del 
1848-1849 portA il suo con t r ibu to di 
c i t tadino, cosp i rando e comba t t endo nel le 
fazioni s taccato —- r imanendov i feri to — 
con t ro lo s t r a n i e r o ; i l s aco rdo ta di cuo re 
che di nul l 'a l t ro curavas i che del propr io 
min i s to rg ; il ze lan te d is in teressa to fun­
z ionar lo cho ne l la sua qnalitèi 'di Ispet­
t o r e soppo r e n d e r e il Cimi tero nos t ro 
model lo di pulizia, di o rd ino e di de­
c o r o ; che di sua mano ornò o compi 
quel t empio c h o il P r e s a n i in tese cosi 
nella subl ime c reaz ione dei suo p roge t t o , 
mor i pr ima di v e d e r compiuto il suo 
a r d e n t e d e s i d e r i o : di veder compiuto 
quel Monumento por il q u a l e so l tan to 
oramai viveva e spendeva ogni sua cura . 

La mancanza del M. R . P i v a t r a 1 
vivi 6 un vuoto ohe non s a r à facile 
co lmare , spec ia lmen te per il Comune 
ohe in Lui pe rda un funzionario p r e ­
zioso e raro. 

L a sua s compar sa ò con s incero do­
loro sent i ta d a l l ' i n t e r a c i t tad inanza . 

Opera io nacque , c r e b b e e — ben si 
può a giusta r ag ione s c r i v e r e — sulla 
b r e c c i a del l avoro mor ì , 

X, 

t^ 
, , . ; i . ! l . j • t 1 —..1 II ' ' i i 

, . pa i , nati^ll^lo rapale. .̂ 1 to-
'. i l.^Br^jn.KiA. spedirò ' d a l Sindaco d i Udipo 

in occasione del gene t l i aca dì S. M, il 
R e si ' ebbe il s e g u e n t e : 

'j"'''S.'^M,' il '_R;e m'incarica,^qprimerq Buoi rlpgi^a-
^ ' li^tòùiti' p'e):'^graditi, voti î oi gu^li ella rcndoyasi' 
'~. .y!i|^ì}^.di''^ur'liilérj)rete in ' nomo c'qdoiia oitfadì-
)'.naa2a'rlcocreDdQ"à'ugukto uenotliaco, ' 
, 1,1.11 •. . . , . . , , ,• , u Mii^ijtfj, p(,;;„-ó f̂̂ a^d'i,. 

" ;'H'pilaaoia del |fai,aaat»ot*ti-
,'j,',l]i,'m'ints,to'ro del.l.'iqteruQ ,,ha ,diraÌBato 

l e nuove n o r m e por il r i lascio dei pas-
' • 'Sapor t ì . 'Con esse, f r a l ' a l t r a s i ' d i s p o n e 

, ''|ÌIj((i;,ri'onp'(jtrnnno Ottenere il passapor to 
'" 'p ' i j i ' ' l 'osterò ; ' ' • " " • ' , , ' . . ... 

. . i , . Coloro cho abbaDdoQanó'pe'noiiQ affidato 
., fUjLoJpro Qû e ^ensa aver provveduto alla loro 
'''•ÙB'BiviÒDza. 1 I •• 

2, Le iiersODc mÌDoroDui e quelle che DODO 
oattopoilo alla podestà altcai,. . 

3, Coloro olle debbono scoutare condanne 
4, Gli iaoritti dì lova, 

•^1 ^-6,' I<mllil»Tl di prima aatog«ria:-<leU' «WKSlto. 
IJ I passaport i , p^r l 'os terò a v r a n n o la 
il d u r a t a ^{ treujpjpi, •• .'' :'. 

| ; Nal j |> ' ' ' ' f i i i ì i i ' i^z^. Il pùlkUpio p u b : 
| ; b l i ca io dal mi'historu d'elle liii''ànzo r e c a ' 
^1 il d e C r e t q o h e i fìssa al 15 genna io 1901 ' 
l ' i rèéfamè di-''teOndorso a - 6 ' p o s t i djivo^' 
l i lon ta r io tecnico ii'élle mauifa t iuro dèi ' 
h t abacch i ' , e d i l l e ' sMino ' , ' Il ' 't"erni'i 'io"por' 
»! lV,|irjé3erifàj,iò'ri|,,,^|e,l)e domande è. 'prò- , 
ì\i'CÌgàlUf:ài ^i.ii^^èplire. ', , 

I' "U(ti)ii gf'ài*di, dl'Ti'fói. ai'aapna n'.̂  
fi R t l ' ì n a à ' I I . . ' 25 , nqvembro^.si i o r r k a 
'i\ Éaìsìi la g a r à ' s t r a o r d i n a r l d ' d é l t i ro a'' 
§ s 'è '^ifKf•*' ,•,'•••• -v',.:- •• • •• : " 
ti. i ' ^ r f a f ' s o n o ' d i q ù a t t r o m i l B i l i r e in 
£ io | ; ge i l - l " e ' danà r ' c ; la gara- t é r m j n e r à 
1̂  c o n r inauguraz ione del r i c o r d ò m à r -
' ' '>mai!e(k;avUmbBrta.J . j )ei .poligono>doll«. 

Soc i e t à Romana-

;0omunicalo. 
Nel nurtìero del l'aese pubbl icato 

sabato i p c o r r e n t e od int i tolato : « Tante 
paroleflànlet'bugie » si leggo fra altro : 

I Dal. C i rco lo monarch ico p a r t i r o n o 
inviti ''^mUi a tut t i i fidi di t rovars i 
p resen t i 'alla seduta di giovedì a l l e orii 
pomeridiane' . 'pél" r i nnova re il;basci>no ». 
E più i j iuanzi: 

«li. '.OifCoio monarch ico cho va i ra: 
poneOÌJo lo adesioni a pover i o p e r a i , i 
quali , po i -vengono da noi « lamontars i . 
dollsfiftépotonzo sub i te da quest i , nuovi 
f e u d a t a r i ' - c h e offoqdpno^la .coscienza 
loro , corno, se fossore ca rne 'venduta, 
od 1-loro coloni cho si c o m p e r a n o col 
baooftr'o',. il Ci rcolo monarch ico che 
a r r u o l a , accan to a ques t i ga lan tuomini , 
tu l t a ' l a . f a c c i a dolla c i t tà , si limiti a 
p r o m o t t ó r e •gli-- impieghi p u b b l i c i , a 
mandare ' pejrsòpo cho non sanno tonerò 
la penna i i \ . mano i. favo i con tab i l i , 
nullo amminis t razioni p u b b l i c h i l a r a c ­
cog l i e re ve rba l i , e«jp. SI;' è posi,- pagano 
un povero cane a 14 ' Siedono, ,Giaco­
mel l i , 'Volpe, Cocoaui — i g r and i ispì ; 
ru tor i mancano quasi sonipro — e vi 
r acco lgono dicUiarazioni diffamato­
r i o ! Sì p a g a n o , p a f s o n o po rche vadano 

a bore e d i s co r r e r e nel le os te r i e ; 
q u e s t o sono le a l te imprese del Cir­
colo di cui il g iornalo dì Isidoro è 
l ' o rgano ». • ' 

Cont ro , ques t e calunnioso e par t i ­
g iane as,sorzioui, ì so t toscr i t t i compo­
nent i il Comita to d i re t t ivo del Ci rcolo 
l i b e r a l e cost i tuzionale si s en tono in 
dove re di a l t amen te protoafaro , invi­
t ando l ' i g n o t o a u t o r e d e l l ' a r t i c o l o di 
cui '• sopra, ' !a. , p rovare ' al . pubbl ico la 
v e r i t à dei' 'i&tW-ìn osso esposti , 

Udine, 13 novembre 1900. 
Coceani avv. Pietro, Florio co- Fi­

lippo, Keol^ler dati. Roberto, De 
Poiitli Giovami, Ifartogo . aov. Ot­
tavo,' SpetaoUi rag. Litigi, Volpe 
6. B. 

• P l o o o l a P o s t a — Sig, "por alcuni 
vicinanti N.'Ni',;; non di>mo alcnna importanza 
alle i'voei„,»iiouimo; 'mal. — Si(f. G., città:-

' inaÌBtiamo, 

A l t P O a p p a p t a m e n t o d a aff-
f i t t a p e . Noi con t ro dèl ia c i t t à affit­
tasi 'uh appa r t amen to s ignor i le o fornito 
di t u t t e le comodità, compreso uno splen­
dido ed amplissimo pergo le . 

L ' a p p a r t a m e n t o cons ta di cucina, t i ­
nel lo , c i n q u e c a m e r a e una can t ina . 

P o r u l t e r io r i informazioni r ivo lgers i 
.all' Aipminis l raziono del g io rna le 11 
Friuli, via dolla P r e f e t t u r a . 

U A m a p o B a p e g g i ia base di 
F e r r o r C h i n a - K a b a r b a r o è indiaponsabile 
poi n e r v o s i , anemici , deboli di s tomaco . 

Deposi to in t l d i n e p resso la Dit ta 
Giacomo Comossat t i . 

Prof. E . Chìaruttini 
specialìata w malattie mteriie e mn% 

Con.9ultazionì dal le o re 10 a l l e 11 Vs 
di' ogni g io rno . 

Via,della Posta N. S. 

Questa- 'mat t ina al lo o ro 0, dopo b r e v e 
mala t t ia , r endeva la si;a be l l ' an ima a 
Dio il 

'M.̂  R. 0. Leonardo oav. Piva 
d'anni 70 

Cappellano-bpettoro di <]assto Cliiiltorp,^Monum,. 
i r j r ^ t e l l o ' A n t o n i o , i n ipót i Antonio , 

I tal iòd ed Angelo P i va , la cogna ta Anna 
AloirPiva, le , nipoti I t a l i a -Var io lo -P iva , 
Regina Ross i -Piva , no danno il t r i s te 

. a n n u n z i o , . 
Si prega di ossero dispensat i da l le 

v i s i t e , 
UdÌRo, 13 novembre 1900. 

I funeral i av ranno luogo ne l la Chiosa 
del Cimitero Monumen ta l e domani m a r ­
tedì al lo o re 3 pomer id iane , -

; Osservazioni meteoroiogiohe. 
s tazione-di U d i n e — R, I s t i tu to To'onico 

More t t i Serafino osto di Udine , a l 

?ualo ne l l a no t te da l l ' } 1 a l 13 lugl io 
8 9 9 furono r u b a t e del le bibi to e d a l ­

t r i ogge t t i . 
Qa landa Emil io negoziante di U d i n e , 

al qua le nel la no t te da l 24 al 'tò f e b ' 
bra io furono r u b a t e l i r e 60 e g e n e r i ' 
a l imen ta r i . 

N e r i Si lvest ro p rop r i e t a r io de l la fia­
s c h e t t e r i a toscana, a l qua l e ne l la n o t t e 
dal 4 al 5 maggio 1000 furono r u b a t o 
c i r ca 70 l i re , del vino e dei l i buo r i . 

Di Lena Antonio di Udine, al qua le 
ne l la ne t to dal 14 al 15 giugno 1!)00 
fu ruba to un orologio ed a l t r i g e n e r i . 

Il P . M, avv, Cozzorini r i levò come 
il Quer in l mer i t a s se 15 anni e 3 mesi 
di r ec lu s ione . 

Il difensore avv. Driussi chioso al 
T r i b u n a l e consider i i furti del Que­
r inl come r e a t o cont inua to , con u n a 
sola qualif ica. 

Il Tr ibuna le r i t i r a tos i emise sen tenza 
con la quale condannava il Quer in l a 
6 anni e 8 masi di reolusjone d iminui t i 
di ti mesi pe r l 'Ammis t ia e a 2 anni 
di sorvegl ianza specia le , 

Il pubblico numeros i ss imo d i i ran te 
t u t t o il dìbat t imonto, accoUe l a sen tenza 
con mormor io di approvaz ione . 

Processo Macola " Paese „. 
Il p rocesso pe r diffamazione in t en ­

t a t o da Macola con t ro il g iorna le ci t ­
t ad ino il Paese doveva a v e r luogo oggi, 
m a è s t a to r inv ia to . 

P a r e anzi che le par t i siano in via 
d ' accomodamen to , 

NOTIZIE E DISPACCI 

rivoluzione nei s is temi telegrafici mon­
dial i , 

•«• , 
Il min is te ro del la g u e r r a i ta l iano h a 

inviato il magg io re del g ò n i o . M a r c a n ­
tonio ad impian ta re due stAltoni de l 
te legrafo seh%a fili, s i s tèma Marcon i , 
a t t r a v e r s o lo S t r e t t o di MBssiott;A-

Enrioo Meroatali, Diitiitn rt^pomauà. 
Ili immtmmmmiliÈm 

la: 
DELLA DATA 

improrogabile dell'EstrazIàRé 
d e l l a • "••'- • •' 

Sraiile Lotteria NaMIs -

NAFOLI-VEROHA 
— 1 .j 

La vendi ta dei b ig l i e t t i v o r r à 

chiusa q u a n t o p r ima . , ,i 

l8-i , ' l l - lOOU (ire 9 ore 15 6ra21 ora ? 
Bar, riJ. u 0 

ore 15 

Mto p , .116.10 
livello dal mve 144.7 :4!),4 '•iS.i 743.8 
Omldo relativo .84 70 • 67 
Stato dol aiolo oop. oop. oop. miató; 
Awaa cad. lam, 
Veiooltjk.edirar 

16.4 3,9 ._ _ Awaa cad. lam, 
Veiooltjk.edirar 
ùono del. vanto oalma 1.3B 2.SE 3,11: 
Term, ceotigr. 9.6 10,B 9.8 10,4 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLil SCUOLE DI VIEKNA 
Visite e oonsiilti dalie 3 alle 17. 

(I n I w K 
Piaiaa 8, Giaoomo - Casa Oiaoonolli N. 3. 

. (masBima . - . . . , 11,7 
li Temperatura I mldinia ' 8,8 

' (minima-all'aperto 7,2 

I ' • " ' l ' « " » « I miiiiraB «n'aperto 7,B 
Tempo probabile: 
Venti forti settentrionali soli'alto Adriatioo e 

Nord Sardegna, moderati intoroo a ponente olttro-
Vo; oieto vario Piemonte e veriante Tirrenico nuvo-
loBO' oon pioggia snII' Adriatico; mare agitato 
apecialmento Adriatico. 

Cronaca giudiziaria. 
CORTE D'ASSISE. 

Oggi si ó iniziato — o si e s au r i r à — 
il processo c o n t r o Mior Maria m a r i - • 
t a ta Luigi Mior fu Giuseppe d 'anni Z'i 
di, Zoppola i m p u t a t a d ' infant ic idio . 

Tribunale di Udine, 
11 processò Querini. 

' l o r i innanzi al T r i b u n a l e h a avu to 
luogo il processo c o n t r o il noto non­
ché mol tepl ice l a d r o Quer in i Giovanni 
fu Gio Ba t ta d 'anni 4 8 fabbro di U-
dine imputa to di 13 l ad resche imprese 
e ( 'itonuto co lpevole di 8 fu r t i qua l i ­
ficati. 

L ' imputa to confessò t u t t o , n a r r a n d o 
come la ma t t ina , avan t i g io rno , egli si 
alzasse pe r a n d a r e a v i s i t a re i suoi.,, , 
c l ieul i . 

Davant i al giudico sfilarono tu t t i i 
danneggia t i . P o t e r o n o p rova ro i furti 
ì seguunti : 

Dolla Uossa Antonio di Udine, ài 
qua le nel la no t te dal 15 al 10 luglio 
1900 furano ruba t i a lcuni g e n e r i di 
negozio e un oro logio . 

Prof, Massimo cav, Misani, p res ide 
dol K, Is t i tu to tocnico di Udine, e Cos-
set t ini Angelo bidel lo , e n t r a m b i dì U-
dine ai qual i ne l la no t t e da l 10 a l l ' l l 
giugno 1899 furano ruba t i una medag l i a 
d ' a rgen to , de l d e n a r o e a l t r i ogge t t i . 

Maiisani I sabe l l a di Udino , a l la qua l e 
nulla no t t e dal li a l 13 marzo 1897 
furono rubat i dei s igar i , del d e n a r o ed 
un anel lo d 'o ro , 

P la ìno Mar i a di. Udine a l l a qua le nel 
ma t t ino del p r imo maggio 1898 furono 
r u b a t e l i re 2 8 5 , un oro logio d ' a rgen to 
ed a l t r i g e n e r i . 

OALLA CAPITALE. 
L e riforme nelle scuole . 

Gl'ispsHorl — L'insegnamento e-
lementare e secondario — Le 
lingue. 
Roma IS- — P e r comunicaz ione of­

ficiosa, lo r i fo rme del l 'on, Gallo c i r c a 
l ' insegnamento olementivre, p r inc ipa l i , 
s a r o b b é r o queste ' : 

I Comuni sono autor izza t i a d i m p o r r e 
una tassa di l i re 5 p e r gli a lunni 'della 
q u a r t a e qu ìq ta e l e m e n t a r e , e . l o Sta to 
è au tor izza to ad i m p o r r e u n a tassa dì 
l i re lO 'po r la l icenza o lnmonta re . Dalla 
tassa s a r a n n o ' e s e n t i i figli della ' fami­
glie pove re . 

. L a nomina, de i . m a è s t r i defer i ta a l 
Consiglio p rov inc ia le sco las t ico , m e n o 
cho pel Comuni cho co r r i spondono ai 
p ropr i insognant i uno s t ipendio supo-
r io ro di dito decimi, al minimo • legalo. 
. I l ,Consigl io provinciaile scolast ico può 
t r a s f e r i r e maes t r i da un Comune ad un 
a l t r o . 

Gli s t ipendi dei maes t r i r imangono 
invar ia t i , 

I Consigli scolast ic i , t e n u t o con to del 
mer i t o e del l 'anzianì i i i p romuovono i 
m a e s t r i a ca togor ia di g r a d o e dì c lasse . 

P e r l ' insegnamento secondar io , l 'on. 
Gallo r ip roduce quas i t u t t e lo disposi­
zioni dei vecchi p rogot t i Baccel l i . 

C i rca la r i forma r i g u a r d a n t e l ' i spe t ­
t o r a to dolio scuole no rma l i e profos-
sionati , l 'on. Gallo p r o p o n e l ' i s t i tuz ione 
di un i spe t to ra to di 30 m e m b r i , diviso 
in 10 uffici, con 3 i spe t to r i c iascuno, 
nel le c i t t à d ì , Koma , Napol i , Tor ino , 
Fi renze , Venezia, ' Milano, P a l e r m o , Ca­
gl ia r i , Bologna e B a r i . 

Per Fiteliaiiità ili Malta. 
Roma 18 — L'on. Alessio inviò una 

in te r rogaz ione a l l a pres idenza de l la Ca­
m e r a « p e r s a p e r o so il r e c e n t e p rov­
vedimento d e i r i n g h l l t e r r a , c h e toglie 
nel g ruppo dì Mal ta a l la l ingua i ta­
l iana il c a r a t t e r e dì l ingua ufficiale, 
debba i n t e r p r e t a r s i qua le d iverso in­
dirizzo del la poli t ica e s t e r a dì que l lo 
S ta to , 0 comò un semplice a t to di po­
lit ica i n t o r n a » . 

La nota allegra. 
Dall ' Arena di 'Verona : 
"L'infornata doi sonatori — I nomi — Il 

collegio completo,,. 
Kd ecco la not iz ia messa sot to que­

sti t i to l i f. 
" 1 nuovi cardìoall italiani, definitivamente 

scelti dal Papa, saranno : Tripopi Csottosegrotario 
di Stato) Dolla Volpe (Nlaggiordomo), Oennari 
(Àssesioro del S. Ufruio), Taliani (Nunzio aVienna) 
Dall'Olio (Vescovo di Benevento), Mislrangolo 
(Aroivofloovo di Firenze), io tutto sol,,, 

Ques ta dunque s a r e b b e « l ' in fornata 
dei senator i »; por l ' eg reg ia Arena. 

Che r app re sen t i . , „ un sogno, un ideale? 

— Sonnambula chiaroveggente* dite a questo 
uomo che cosa devo faro per goftrìrB subito 
della toaao. 
..-,-.. Prenda subito lo Pastìglie* Bauamiche Ca­

stelli a base di Lattucario e sarà tellce I 
t e Pastiglio naisamioho ClstoUi ' a base di 

Lattucario (premiate con massint'o'̂  onorificènzo 
alle Esposizioni di Torino, Bomirl Digioso, Biar-
v\U, Qand, Monaco, ecc.) sond il rimedio più 
pronto 0 più cf^caco pet gqs'rire ogni qualità di 
tosse e mal dì gola, 

SI vendono al prezzo di Uro DNA la scatola 
presso la farmacia Alla Spernma di Antonio do 
Vincenti Foscartnt — Piazza Vittorio Emanuele 
Udino, 

U FORTDKii DEL TELEQB&FO K&BGON!. 
Il Matin di P a r i g i h a da L o n d r a c h e 

la Commiss ione del min i s t e ro del le 
poste, la qua l e da pa r ecch i mesi s tu ­
d ia la ques t i one de l l a te legraf ia senza 
fili, h a p r e s e n t a t o un r a p p o r t o che con­
c lude p e r l 'adozione dol s i s temn Mar­
coni nei telegrafi de l l ' I ngh i l t e r r a , 

Sì t r a t t e r e b b e adunque dì una v e r a 

Qarautiti di pura oliva, preferibili a! 
burro. 

Spedizione in stagnate da Cg, 0,15 eZB 
artisticamente Illustrate, raccaliuio ia-a-
datta cassetta di legno: Vergin» blano» a 
l,2l6,Dorat»aL,l,95,SopràlliioaL,l,75 
il chilo netto, Franco di porto alla sta­
zione ferroviaria del compratore. Stagnata 
e cassetta gratis. Per stagnate da; soli 
Cg, 8, supplemento di L, 2, in barilétti 
da Cg. 60, ribasso di oent, SO II oblio. 
Porto pagato. Barile ^ro^ts. Pagamento 
verso assegno. 

Pacchi postali di Cg, * netti verso 
assegno o cartolina-vaglia di L. 10,60, 
9,85 e 0,10 rispettivamente, 

Chiaiert catalogo e campioni ai sìg, 

P. Sasso e Figli - Oneglia. 

Malattie degli occhi 
DIFET-J'l DELLA VISTA 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
Conaulcazioni tatti i giorni dallo 2 allo 5 eccot-
tuato il t«rzo Sabato e terza Domenica d'ogni 
mese. 

PIAJ!ZA VITTORIO EHANOELB . • 

V I S I T E G R A T U I T E A l P O V E R I 
Lunedi, Mercoledì,'Venerdì, oro U , 

Via Pro^ettura-n. 14 —' Ddine. 

A quanti ci mandano scritti 
per la pubblicazione rc(ccom'an-
diamo: scrivano- chi(irò,'su una 
sola facciata di ciascun foglio. 

Gli scritti ariónimi non. sono 
tenuti in alcuna considerazione. 
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f^xmi ,#,;jio!ojSp»„)5inl(Ww mf^f^f» 

"IJoà-sistola riso 

l i . 't;iR, 

olearia 

fflf»icaogaili sall'Eiiietoiio d?) prof. Kaale 
mi' oloario asIl'óUVoiWóHo parfattatbohte 

I ' • * ' ' 

Qli'6S[iariiMnlì' 
per allontanare la t^S^i 

, rigmiti. 0?}i«gl>apMflttiaiii titli^i proprìaitri il'oUvoti-ad maro 
mSiilil^oitai-imiWki di i^tfa^fiUj B^ftetfitfe un'applicA-
zioae in agoato o aettembre, perdiè l'Emetosiò à molto ade­
rente alle fogtìe e le Q]̂ cbe non avvicinoranoo più l'olivo. 
Opnssola gratis a tutu,!. vm ,rii'••ii '"1 !" <•) <. 

Abbiamo interease ft che gli esperimenti siano fatti anlla 
pi& vasta sculs possibile, milgdi anf̂ be per le imt>;!i;tai)ti,p)Odi0i;̂ 9, deU'S?iltifii>o i 
' ' P"^^W&.95aWÌ'""'*'» F^oMé * lire «pvanto il.gnmtale, .meróa, ([fmioa -in 
t o t l e ^ t ^ p f m ownLfer almeno Kg. M. Pacco ioMm'tSi S^tìti'SsS'; ài 
Kg. M O T | W ) KtiTOìl regpo. Valuta antìoìjatii afrin'iea''fàub'fi(à lloifitial'di e ' 
C o n t « ^ ^ M % i a ^iu» S8'p. p. • • " . ii - 'i'I-.M, -,• 

'••%' Ul - - " 1 ' - ^ 1 I. ii .'!- '.]"n •n, . . i , . -Sii 
i.SiJ Bnalraente risolato l'antii!o,iprflhlenia,dj estejtateJa 

-̂ a4;Ua del capelli e proinuoverue lOiavImoDO. — uticmm»a 
o"batdi e wntardi raggiijngo p'erfetifmHSfe le' sòè^o.' ̂ ' 'AT-
i t ^ I i Morojio (OiJneo) 4J4>900."FaVo»ito.rtnviatml,t>n i 
g Ailcona di Rìcinina'̂ âaondomfine tiiìVat» {ioddjqfatta;i(;()ti. 

stima vi riverisco, Catiaitta poflhfni., ; , ,i , , .,, 
Baveoiia 22-4'fiOO. ^rrei oHe anche queata' volta m'inviaa- ^ 

, . «8l«'Wflàlii6a6i"à1j|la lóro rtilbiiiiitS'BiWUb'a.'U'pSft àWsto'' 
gposaibile, «esaendo la loro Rioininajuni.vare' riSmadlò'SoffloaoariiptH c»pellli»i Ctm 
Ì9tis»>«rtÌ»(#'9il,9fe<WjWi'i?*ia.-i?!)bfeorgo Sfffl D.'8.,0mipJ Iptte i;»rj»p)i}m»ai 
|uaii.<l«.4Uffî u<i3.JUsibacdl.aJDoatariii, ,.i ,, 
; "Si-J'(WSfi'S'|jrat8i'̂ 6iÌ8 tlhttW à' g'psdniiiene. Costa lire B il Bacone e per posta ' 
lir* l9inaAtIti4iiitVQi»tt>6.:flaccons'Er.'30, dura completain.tiittirikmoiulo. vaiolai 

I"'lfJP.^Birflfef8^'y'??'.^-ffiW'.° Coàtardi, Napoli,.? Stai 
Con 'Uoso della Smilacina 'poinbVdi e Coàiardì' miitu'al 
no.dipp^mie l'A"'!)!''''.'"'' ^'^l'^e vede"aìiOmpl)fii'«"A>tte>< 

' .Con 
.Mi«o.4,,„r,,,-T -p-:,-»--, ->—' 
.leiSa ,̂mapifQ^aziqui, rilcqmsta la salate'Perfett4,oon}e se mai 
àvoMS'sMferb I» terril|je|m<)lattis. ffli osajiqn a j ^ tienei(ÌTi 
^zio'ài'dei '^àritt pl^óela^tqo questa cura oòme l̂a migliore e 
ila piiifaciisaiguanto lwojan<t( abiJtà'atlggortto'iinpta'aoom-
nparipô no «jbifq j,i^plorìltl vaganti,* W maBjbie' par-la'peifoV 
gl'iogorrtì glanfelati e tttlo le altra maniteslaiionij B Hanioa 

'arsi.in toltelosragionipa' T^nga, flell'ilffica ,tO(|ofCs,,̂ i èjprftjpata 
;K'aBfSÌiÌl?ffif.'t.n''"'8l'?.to4 agoiitp, ' ' 

nnatn liro 91 in (talìn. A ai'atiarlìi I (liuiiBj» oomplrt» ' oojta' lire'^lìii]i italìj>,o,ai'̂ 8pe(li8ce'in'latto il'triondo per 
* Fr. 25 antioip Ĵ)ĵ l'jsi|i»8s..f̂ jil̂ ?joj Lo|)(ljiril«e ponlariii, Napoli, via Eoma 88 p. p. 

L'efficacia meravigliosa itiM'AMÌeItioo Senesi VERO pre­
parato! aolafm t̂e im& unica fabbrida Ilombàrdi e Qon tardi, 
è an'Vatto atibdato ^v la cura radicale'di tutte le motlattia 
dclloi'StOfnaoqi'ed io«ĵ tioi. L'ammalato otUette banoilcio'im­
mediato ed lbt'.quarabillgiorni''di'enAi sMr^va perfijttiiutejtte 
guarito. Bisogoa evitare te falsìfìuatiioni e le imitaziotii, la vera 
ed ififlck rièKIi è lirtoacano déll'ilniiu Mblica I,òinbardf 
e CoitKrdi. ": • f' «•• ^' 

iLa cura complet%.p9r là'forma ^nica icon eliticbezza costa lire 36; per la 
fp̂ 'Ojf̂  PWi?'''" (e™ iierre»), co t̂a tire 24!. ^er la formai adSa,' BĴ t», Uro, 18; iî  
tutto il mondo. Flace.qu di saggio 'lire 7 anticipate all'unica fabbrica Lom>̂ ardl e 
OBùtórtó'Napoli, via>Roma 28 p. p. , ' ' ' " " "'' ' " 
''' iMemoria grati obiejiendqla coB cartolina doppia. >' ^ ^ ^ ^ 

.;iPa,ì(iust)ui|<',aunìitotiiiì n^ioi e tutti gli amm^ati rico-
iimmw1l>^àiÌici»»i*<k'itiemardii>hi>apVui<:o'rmBàiii<!tBtéo 7MIM rimedio cOn 

[za, bronbó^alveòl gì» t̂ ase qatinat^ eatebro, btonehita) ìnflneilzi, bronb6<-alve6Ula 
e qualsiasi malattia>>deìiibl;0nolll;'eiidei'>peln̂ oni. B necea^ì^i 
però risojdatejCbe. molti inunorall farmaciati e droghiari fal-
aiftcano, questo eccellente prodotto, 

' p>y«fte*'tì"" 
gehre altri prol la,l,i^e»iàa Lombardi 

!,dffolli).,.Co»ta lire 2 Ì B Ì 
il móndOi Valuta-amiéip'ata all'uUioa fobbridi 

.Barn» «8 p. p. ' . I i ' Il ì 

Fra'tnitelooure'cimtt'o la (lai a'la tuberoelosihp^laicuuei 
l'ammalato acelga quella pift diretta ed efllan<i^ e cbf Aa dftto 
il gratWiuèroi'di p!irigl6Uis aeflnìtive atabili. Le inalazioni 
di qffleqza dt ̂ euta^pjpu'ita.oqn l'ilio della Lichenim al creo-
•Mésa eW&d drM^ld'cbltlHscAio la CUKI^aìgliorè'conini' 

- Ito 

qkie^end l̂a con ioartoliQa'doppiai 
La'XiicIxenioaial ereoaote/ed G 

'io'tutto iì̂ mim^q,. , i , ,i i .,, . i , ,i ' 
"'i'yalut»'«ntleipi>laall'unjcàt»b^ie'jiIj°«b/irdie,Oonfaffi.)Ifjipoli, viaKqma^Sp.p. 

di ineutaieosta lire Sg per posta lire 3.50 

aSNTPMlIflilfflWili'it/IlPIIIIsWH'S'-^^ '̂' 
g',"".<|'V,"v!',\ .'!\':v-,' \ , •; 
i;t?',<'-ni.iiiii:"i ' i ' . i>ii'lw?i"'i-JI'i ó.ii«!?:"'iW 

Migliaia di iimm'aiati'ai diabete •••ino itati %UiitiU'fidi.' 
calmenfeIntuttiKUtondoleoiìlla.dahi CSsiuardtjStpwaétte 

....ir --^ij4iSj ng civa' CtoMi' git«ii.SrllllaW>to nersV oboi» 
_._.. )lo-
iVitengi'J^ririea 

iA'tneaò M9HÌintii>)iundail«<4'"*'i> Si<ni»>.-%<ar(^ il 
, 'ifii^iuratore Lombardi e Coniardit . , . 'i,.,,, , , .,,; 

Non vi è cura mglipmine bisogoa tarai lllndete dalla.rnilaiM./atiaÀ aeopo 
(pjupro, , • "*'f'"'^ f I H * ] ? - . A,M-M.-B l'I- • . W . ' \ ' < . M C \ 

La cura èdmpleta di up mesei fxi^ lire''l!> in Italia,el ti tpedî isa ia.\inttg il 
mondo póif<fr-aàoM ló'anWpitii ^'iffltsBj^^rio)» J*EnbN*jP,g(»t*irÌÌ,!)Sri®()ll, 

iWa-aoma28ip,'p.,' •'•<.< , ,-1 , ' ., , • , , , .„f, 
' ' t M i I ' il I I ' Il i l i i i ( i ' i i l . . i 

, 'Tutti BoaiiiaiialAente conviUt! cito' por'prlrei>ire"^<IAiM« 
la bUnbrragiai.soéiiattaj.ieitriil^idento fflalco liliiad^ ijtro, 
scieiitiflco' è dato dalla Inietione imtiitttiea, di e^g^g^m-

réfltrlagiaieato. "** Ĵ  •** 
'''^'^Atte8t|ti BplfladiabtB .̂ihvàro trionfo della SQÌfiiUtt antiiat-
tica Bfiirempirìfimo viri^n-pradicato-^o^fg^dat atirlattmi 

^ jjxtpQsti^., 

• Q o a t l f f l S S l j ^ l b l n hitto*il'®io: per .„ 
Uiildpaà àlPiiUÌéa fabbri^ Lombardi! e.'Codla>a, 

FBO: -pdr^ésM ÌB^ '&iRMi i f» , _ mmnt 
h " !0r.(,! -,{1 111 

Si'rlor^knizzano tutte le fpn îpgj, a|,ria)!q)i)9ta,laifraqqttillil&!<ed>itibeî w«ra, 
con lo'forza'adoil jliaceré di MarB,)A J.ite. i a , i?Hf*>)?P'9B',StK.W'fttHPjML''' 
Jtftlia e.«i,eE?Si"PeiiWi'etto ilTmonao'per ftahcbi ZO a-''-—'- -^«~<~-— 
liopî ^rjll e Oonf—-** "-—'= '"=» •*-I NMOIÌ , via «MI» 8 8 P. p. 

i_J_ 
! •>,:.' Jl^Bl''-"-' La 'Bitta' L'OmbaVdi e "Contardi non spedisce oqntra jassegno, Per l'estero bisogna ohe il richiedente Îjtinga 

lijjesaeb'la.isiò caiósaldi disPMWone; IR Ditta non ne rÌ8p()ndèy^pj)|),|,àt'i'ne,^a Repubblioa-'Ai'g'entinat'L.'Fisehettì'y C.ia,'' 
. notizia alla Posta'locale. Si"rfega'non|a'fflàÉtt''é- ÉàV"afeliW'in''TèttS'i'S.,'Si 
Calla ÉSmèrald?, 66,?,":̂ uifnOs'̂ ^A/res; ' , ,„ , , ,., ,, 

iiti'liifiii 

drodolto; ? peP ciò are adoperano astriii( 
,cede lattf i'giorni'a quelli 'ib'e'ignorano 
».'ia^éir«>ii«i.- » O T B 4 W 'cbB"costa,llr«>; 
'•'-.-., a ,xto«s'*i»'M»J!f>i «hft mtàsm Am\ 
''Scóli n(irei»Dii ohe' cronici) .sono,lOois&ilx) 
sedativa guariscano radleBllnieateidelh 
atìimwtb.'ìMBiS.tasxtA.J a^av giorno { 

e u D U ' j a p p n ^ u t e n i e n t e dovrablie essere lo scopo di .qgni,,ai!.-
gja, iOKppe n5o(,tis8Ìm^ sp̂ no cotoo (àf^^^ffei^i, î a jaf/a'tiiti 
— •'— - '•sa far «Comparire al,piu'prestól'iippaiepz^ 

''sbm'pré e''rad!'óafm^nté'l& ettiiiiin'ebe'l'bì 
quella 'della p r o l e niuei tai^i i l 'Cid adi' 
I 'PORTA dell'Univéfaìia di ' Pàdjva, 'e'della 

8W*à'riMaci'i"6%'aviìi 6atfeW''à'rMiIànC~cTOW?'»^*^''''Ì'''''P^«^^»''''^^*^^^'^ » 
(."•Srpóssieae la-r«nleire"'«-«iiir|fl*««'i»Io irW«i*W«8lle' veré"i|)i!lbj6"dBl»Pi'o- , 
WtmtffiR«*4M'.U»ii'?i!«tà.dt„PMÌa., ^ ' • ' - ' ' "•"•"' '..r,, '!,,., ,'<ii,r! ,, 

Inviando vaglia postale di I i l r e 
'iiVi«l'6pa4ari,\N.-.lBi l*)•^b^,-!•,?ju^i«evon' 

>'4*.Poàìaai'«Ai«ÌèiSt!;»'Ti*«ii«e;-<F8wiiaàia: 
.Cfòp^tqw', j.'ai>«IMra,<(Aljln«T[io j , .^ifiai 

flMî ap" '̂àcP^^ '̂' 
'\u(v • w-Vi'Auvx T̂ ^̂ <,̂ •̂ î'l 

I <'Jil i l 'BK~ii"<^'Jim' ' l j , ' . ; , , , 

galUiia Viitoritt''Enli(K»6lo,'l*.''72'GaH'iA.'MaMonI'»'Go]inp.V<'?ìil1tftf̂ ^̂ ^ 

.. ^Vv . ( ' ^ ! I , . ,., ,! , , 1̂ _ _ _ _ . . _ _ . • 

LE ^|t-'vlftl^i|l; 
icciètrjce insupetabJDe.dei capelli-.prep«r«(Ri4ali 
ili R ® ! rti iJSjWjDW,.̂  ,(i«?olHfflBiei)fc> 'J«iii88-'i 

gliotSìdi qiài)tfl,y«.,BJ;^PflO jp oqMJMffl»-.. i , I 
I^jnimeÌ8q,,aucftMP,,9}taBnt8 fs biro f^, mìjihm 

splendidameCte arricciati restandd't&n'^èf oMa miVMi'.' 

Ogni * ' fe là ia |> .# l? i ! ' ( l l?^ l ' ' ^ t« ' ' to i fe . lW*' ' 
,con Muossi gjfareitfOTrijDeojJl! p n W f S » 

Depositò generale presso la profumeria AlVTI^M'^, 
)LW«HR^|,fr- ,§ri ^;i«tWu.4fB,ir-„l,'!lsp»À-1 

Deposito i,in,jJJdi|tfi BifsIP iHAp8ifSJft̂ pi?)opft ,, 

Udiae ISOO — Tip. Mnao Burduw 

t I 11 mmmimDmmm alili uii Hill 

silPi 

msmm 
•V.V—fe4WHiHM •M-'i'iiìi:''^, 
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